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Prot: 105/2016 Roma, 21 marzo 2016

VERBALE DEL GRUPPO DI LAVORO (GL1) SUGLI SCARTI (DEMERSALI)
Atene, Airhotel Stratos Vassilikos, 8 ottobre 2015

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Documenti in allegato: ODG, Presentazione del Progetto MINOUW e dei suoi casi studio nel
Mediterraneo

1. Il coordinatore ringrazia i presenti per aver partecipato cosi numerosi e porge i saluti alle
amministrazioni presenti (rappresentanti del ministero croato, italiano, greco) e alla rappresentante
del governo della Catalogna. Chiede di fare un tour de table prima di iniziare la riunione per dare
modo a tutti i partecipanti di conoscersi. Inizia la riunione illustrando I'ordine del giorno e spiegando
con maggiori dettagli i punti che verranno trattati durante la riunione. Ricorda come la difficolta
maggiore nell’applicazione dell’obbligo di sbarco riguardi la tracciabilita del prodotto sottotaglia
sbarcato, che deve essere tenuto ben distinto se riguarda I'uso commerciale umano e se invece non
e non destinato al consumo umano. Di conseguenza, fa presente che con le modifiche appena
approvate al regolamento di esecuzione del “Regolamento controlli” (Reg. 2015/1962) anche il
logbook cartaceo e quello elettronico vanno adeguati. Conclude, invitando i rappresentanti delle
amministrazioni presenti ad illustrare lo stato attuale di applicazione dell’obbligo di sbarco nei vari
Stati Membri.

2. Il rappresentante dell’amministrazione greca, Yiannis Tsamadias, prende la parola per porgere il
benvenuto a tutti i partecipanti e comunica che fara un breve resoconto della riunione sull’obbligo
di sbarco organizzata dall’EFCA e tenutasi in Danimarca nel relativo punto all’ordine del giorno. Fa
presente che le ispezioni a bordo sono utili per verificare la veridicita dei dati riportati dai pescatori
nei registri, ma che sono operazioni molto costose.

3. ll rappresentante del ministero italiano, Mauro Colarossi, ribadisce come I'obbligo di sbarco sia
una norma che va applicata e che comporta per i pescatori un cambiamento nei comportamenti
rispetto al passato, dato che ora sono tenuti a compilare sui logbook anche i rigetti. Tra gli aspetti
positivi, segnala I'incremento delle informazioni sul prodotto scartato, ma sottolinea I'importanza
di cosa e come vada registrato e soprattutto sulla veridicita di quanto riportato. Ribadisce che per
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garantire il rispetto e la conformita con la norma non é sufficiente incrementare i controlli, ma far
capire ai pescatori che & nel loro interesse registrare e riportare in modo corretto i rigetti in modo
tale da non discostarsi troppo dal valore di de minimis richiesto.

4. La rappresentante della amministrazione catalana, Angela Seira, ribadisce che i controlli sono
necessari verificare la veridicita di quanto riportato e che anche in Catalogna le segnalazioni che
arrivano dal settore riportano quantitativi minimi di rigetti.

5. Il coordinatore ribadisce che I'obbligo di registrare i rigetti € entrato formalmente in vigore con
I’attuazione del regolamento 2015/812 del maggio 2015 (cd. Regolamento Omnibus): a tal riguardo
sottolinea con forza I'importanza della registrazione di tutti i quantitativi delle specie per le quali si
applica I'obbligo di sbarco (attualmente acciuga, sardina, sgombro e suro pescate con reti a
circuizione o con le reti volanti). Non e infrequente, infatti, sinora riscontrare in molte aree del
Mediterraneo registrazioni minime dei rigetti, quando al contrario la realta andrebbe dichiarata per
non vanificare la richiesta di de minimis.

6. Il rappresentante di Federcoopesca fa presente che fin dall’entrata in vigore dell’obbligo di sbarco
si e cercato di informare i pescatori, insieme all’lamministrazione, ma che per la non facile
interpretazione del complesso delle norme c’e bisogno di un certo lasso di tempo per consentire ai
pescatori di abituarsi alle nuove regole, considerato che eventuali errori potrebbero comportare
sanzioni, punti sulla licenza e di conseguenza I'impossibilita di accedere ai fondi del FEAMP.

7. La rappresentante del CNPMEM sottolinea che attualmente nel Golfo del Leone la flotta francese
dello strascico non pratica piu la pesca per i piccoli pelagici e quindi non ci sono rigetti.

8. Il coordinatore prende la parola per ricordare che & reale il rischio che le percentuali di de minimis
vengano in un futuro vicino ridotte in funzione di quelle che sono state le dichiarazioni dei primi due
anni di applicazione piano di gestione per gli scarti. Ed a posteriori ci si potrebbe rendere conto che
le eventuali nuove percentuali ridotte potrebbero essere insufficienti. Infatti, ricorda che nel parere
sui rigetti, per calcolare il de minimis ci si era basati sulle medie del totale annuo delle catture per
ciascuna specie per cui era previsto I'obbligo di sbarco. Comunica che in Italia, con apposito
progetto, si sta monitorando 'andamento dei rigetti: un sistema informatico inviera un “alert” ai
pescatori (via web o app per smartphone) quando il livello dei rigetti raggiunge I'80% del de minimis,
fino ad arrivare alla comunicazione del blocco dei rigetti quando la percentuale raggiunge il 100%.

9. Il rappresentante di Lega Pesca fa presente che I'unica alternativa alla richiesta di de minimis
potrebbe essere quella di sbarcare tutto, ma non c’é una filiera gia attiva per lo smaltimento degli
scarti.

10. Il rappresentante dell’amministrazione italiana puntualizza che I'obbligo di registrazione dei
rigetti era gia esistente (per quantitativi di 50 kg per ciascuna specie) ma che successivamente e
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stato stabilito che il sottotaglia dovesse essere sbarcato, purché non destinato al consumo umano.
Quindi, il de minimis & stato pensato come strumento per consentire al pescatore di gestire un
prodotto che altrimenti non si sarebbe riuscito a smaltire.

11. Il rappresentante di EMPA fa presente che anche nelle Baleari & stato chiesto un de minimis del
5% e che la percentuale dei rigetti viene stimata sulla base della cattura del giorno. Il de minimis &
importante perché nelle isole non c’e la possibilita di organizzare una filiera per smaltire il
sottotaglia.

12. Il Presidente ricorda che proprio questo gruppo di lavoro ha avuto il merito di trovare una
soluzione per uscire dall'impasse, quantificando un eventuale de minimis che é stato richiesto per
due anni in modo da consentire durante, questo regime provvisorio, di poter effettivamente
studiare il fenomeno ed avere delle cifre reali. A supporto di quanto detto dal coordinatore, fa
presente che se i numeri non confermeranno le richieste di de minimis, questo potrebbe venir
ridotto sulla base delle statistiche fornite durante il regime provvisorio o addirittura eliminato,
gualora fosse una frazione talmente irrisoria, soprattutto se supportato dai dati dello STECF. A quel
punto sara pertanto necessario sbarcare il sottotaglia ed innescare un sistema di controlli ancor piu
complesso, minuzioso ed ampio perché riguardera sia i controlli a mare che a terra. A tal proposito,
fa riferimento al seminario sull’andamento dell’obbligo di sbarco organizzato dall’EFCA il 24 giugno
in Danimarca, dove tutti i Consigli Consultivi sono stati concordi nel lamentare le difficolta operative.
In particolar modo, tale controllo & ancor piu difficile sul sottotaglia di pesce azzurro poiché la
tecnologia presente a bordo non si presta ad un’analisi in dettaglio di centinaia di casse. Inoltre,
ribadisce che il tempo impiegato nel registrare tutte le catture di sottotaglia e compilare i registri
richiesti viene sottratto a quello necessario al normale svolgimento delle operazioni di pesca e cio
diventa particolarmente difficile in condizioni meteo avverse.

13. Il rappresentante delllEFCA conferma quanto gia ribadito dal Presidente e comunica che i
risultati dell’incontro di Roskilde verranno presentati dall’Advisory Board, con le integrazioni delle
osservazioni riportate dalle varie amministrazioni nazionali. Fa presente che ¢ intenzione dell’EFCA
guella di proseguire organizzando seminari a livello regionali per lo scambio di buone pratiche con
la partecipazione degli stakeholders.

14. Il coordinatore inizia ad illustrare il lavoro in vista della predisposizione di un piano di gestione
rigetti per le specie demersali, facendo presente che grazie allo strumento della regionalizzazione,
si possono far pervenire delle proposte a livello sub-regionale senza dover coinvolgere tutta I'UE.
Informa i presenti che in Italia, grazie alla regionalizzazione, si sta lavorando su un piano di gestione
per proporre |I'abbassamento della taglia minima della vongola e ricorda come nel Baltico si stia
riuscendo con lo stesso meccanismo a far approvare una riduzione della taglia minima del merluzzo
da38a35cm.
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15. La rappresentante di OCEANA puntualizza che la riduzione della taglia minima non dovrebbe
essere una scappatoia per non adempiere al bando dei rigetti.

16. Il coordinatore precisa che le eventuali proposte di riduzione di taglie minime, vanno comunque
sempre accompagnata da studi scientifici che ne supportino la legittimita e che non vi & impatto
significativo sulle risorse.

17. Il Presidente ricorda che I'art. 15 comma 5 lettera c) del regolamento 1380/2013 prevede
un’esenzione de minimis qualora sia scientificamente dimostrato che non e possibile aumentare la
selettivita degli attrezzi. Il prossimo obbligo di sbarco dei sottotaglia dello strascico e della piccola
pesca non garantirebbe comunque dei quantitativi necessari per giustificare la messa in opera di
tutte le operazioni a terra per la produzione di farina di pesce. Suggerisce dunque di fare degli studi,
prendendo ad esempio dei porti campione per iniziare ad avere un’idea dello sbarco di sottotaglia
e fare delle simulazioni, e di quali costi vi siano correlati.

18. Il rappresentante di Lega Pesca ribadisce che la maggior parte dei porti italiani & dotata di una
flotta limitata e, ad eccezione di alcuni casi, non ci sarebbero quantitativi di sbarcato sufficienti ed
economicamente vantaggiosi per un utilizzo alternativo dello scarto.

19. Il rappresentante del WWF, Tudela, prende la parola per suggerire come le chiusure alla pesca
in zone di nursery potrebbe ridurre sensibilmente la cattura di novellame, laddove il miglioramento
della selettivita non fosse una misura praticabile, come nel caso dei pelagici.

20. La rappresentante dell’amministrazione catalana suggerisce di avviare degli studi pilota nei vari
Stati Membri, utilizzando criteri uguali in modo da ottenere risultati omogenei, con I'aiuto del
MEDAC. Informa i presenti che in Spagna sia le Comunita autonome che il governo centrale hanno
stanziato dei fondi da utilizzare per la raccolta dati.

21. ll coordinatore ricorda che sarebbe importante anche valutare tutte le opportunita concesse dal
FEAMP in termini di contributi per uniformarsi alla nuova norma dell’obbligo di sbarco. Infatti, ci
sono diversi articoli nel FEAMP che concedono I'opportunita di accedere al finanziamento per
effettuare studi ed aiutare i pescatori ad evitare le catture indesiderate.

22. La rappresentante del CNPMEM interviene per segnalare che lungo la costa mediterranea della
Francia si stanno realizzando vari progetti per valutare i costi dell’obbligo di sbarco per i demersali
e dimostrare il costo sproporzionato di queste misure; altri progetti stanno cercando di fornire
maggiori informazioni sul quantitativo di scarti. Nell’ambito del progetto “Discardless” ci sono degli
studi sulla selettivita degli attrezzi nelle nuove strategie di pesca per evitare che vi siano catture di
novellame. Quindi comunica che verra dato anche un contributo francese nel corso dei lavori di
guesto GL, man mano che saranno disponibili i risultati dei progetti citati.
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23. Il coordinatore fa presente che anche in Italia ci sono diversi studi, tra i quali cita quello sul
tenore proteico della farina e dell’olio derivato dagli scarti dei piccoli pelagici, evidenziando pero
che la finalita & quella non di creare una nuova filiera, ma quella di mitigare i costi collegati
all’obbligo di sbarco. Chiede ai presenti di far pervenire i risultati di ogni SM per trarre degli spunti
utili su come affrontare I'obbligo di sbarco per le specie demersali, in particolare dati scientifici.

23. Il rappresentante del CRPMEM Corse fa presente che in Corsica i costi di gestione dello sbarcato
del sottotaglia sarebbero spropositati perché ci sono circa 190 pescherecci di cui soltanto 7 sono piu
lunghi di 12 mt su 12 porti di sbarco certificati, con una cattura di 20-60kg in media.

24. |l coordinatore ribadisce che per il momento si puo soltanto suggerire un de minimis se ci sono
le condizioni, mentre nei piani pluriennali sara possibile riportare tutte le eventuali misure di
gestione.

25. Il Presidente propone di lavorare individuando, in ciascun Stato Membro, un porto dove
effettuare gli studi e le simulazioni, definendo qual ¢ la tipologia di pesca ed il costo del prodotto,
dalla pesca alla trasformazione ed il ricavo, in modo da poterne ricavare la redditivita e verificare se
per i demersali ci sia la possibilita di ricadere nel secondo punto previsto dall’art.15, ossia i “costi
spropositati”.

26. Il coordinatore, dunque, chiede se si possano considerare gli stessi focal point per Stato Membro,
individuati gia per il lavoro sui pelagici, che vengono confermati dai presenti. Prima di passare al
punto all’ordine del giorno relativo alla condizionalita del FEAMP passa la parola al rappresentante
del WWEF Sergi Tudela per illustrare il lavoro svolto nel progetto MINOUW ed i suoi casi studio.

27. Il rappresentante del WWF sottolinea che 'obiettivo del progetto € quello di migliorare la
selettivita ed ottenere delle operazioni di pesca con minor presenza di catture indesiderate
possibile. E’ un progetto costituito da un consorzio di 19 istituzioni, provenienti da 10 SM,
principalmente mediterranei e costituito da tecnici, scienziati, societa civile ed amministrazioni. Il
progetto & improntato a capire i motivi che portano ai rigetti e alle catture indesiderate e a
sviluppare tecniche innovative volte al miglioramento della selettivita in modo da fornire un aiuto
per I'implementazione dell’obbligo di sbarco mirato per tipologia di pesca. lllustra come gli obiettivi
del progetto vengano realizzati utilizzando 3 parole chiave: I'approccio partecipativo, I'approccio
bottom-up e le attivita sul campo. Le attivita, per un totale di 17 casi studio, vengono organizzate e
sviluppate nel progetto coinvolgendo i pescatori, la societa civile, 'amministrazione e la comunita
scientifica congiuntamente con tutti i portatori d’interesse e personalizzate in base alle marinerie
locali. Il WWEF & direttamente responsabile per 5 dei casi studio che riguardano il Mediterraneo e
sono: un caso studio sulle reti a strascico a Blanes e uno sul tramaglio a Sant Carles de la Rapita, in
Catalogna (Spagna); uno sullo strascico a Mazara del Vallo ed uno sul traino in Adriatico (Italia), uno
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sui ciancioli a Kavala (Grecia). Per illustrare nello specifico le attivita realizzate nel corso del progetto
vengono proiettati due video sulle attivita svolte in Catalogna in Italia ed in Grecia.

28. Il coordinatore ringrazia il rappresentante del WWF per l'interessante presentazione e passa ad
illustrare il punto all’odg relativo alla condizionalita del FEAMP. Si riferisce in particolare all’articolo
10 del Regolamento(UE) 508/2014 laddove si prevede che le domande presentate da un operatore
non sono ammissibili al sostegno del FEAMP per un periodo di tempo determinato da un
regolamento delegato della Commissione, se I'autorita competente ha accertato che I'operatore
interessato ha commesso una o piu infrazioni gravi di cui all’articolo 90, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1224/2009”. In altre parole se si € commessa un’infrazione grave viene preclusa
la possibilita accedere al FEAMP. Il regolamento delegato 2015/288 & intervenuto in merito,
prevedendo che per le infrazioni di cui ai punti 1,2 e 5 (registrazioni, attrezzi vietati e sottotaglia)
dell’allegato XXX del Regolamento (UE) 404/2011 scatta I'inammissibilita alle domande FEAMP se si
sono accumulati nei dodici mesi precedenti 9 punti sulla licenza di pesca. Il coordinatore fa presente
che il vero problema e rappresentato dalla previsione di cui al citato articolo 10, paragrafo 2 che
dispone che il beneficiario di aiuti FEAMP “continui a rispettare le condizioni di ammissibilita per
tutto il periodo di attuazione dell’intervento e per un periodo di cinque anni dopo che & stato
eseguito il pagamento finale a detto beneficiario”. Auspica pertanto un approfondimento della
guestione viste le gravi ricadute che potrebbe avere sul comparto.

29. ll rappresentante di Federcoopesca esprime la profonda preoccupazione del settore italiano per
una normativa che contiene dei profili di eccessiva penalita, creando una sproporzione tra gli
obiettivi che si prefigge di raggiungere ( ad es. lotta alla pesca illegale) ed i mezzi per conseguirli.
Inoltre, fa presente che questo tipo di norme, ed il relativo carico sanzionatorio, in taluni casi
possano stridere con i principi di diritto universalmente riconosciuti quali la qualificazione illecita e
retroattiva della condotta dell'impresa (si viene puniti oggi per una condotta tenuta nel passato che
pero all'epoca dei fatti non era noto che fosse contra legem). Inoltre, cio potrebbe avere delle
ripercussioni non solo sul piano economico ma anche sociale, in termini di disoccupazione, quando
scattera il provvedimento di revoca della licenza di pesca, senza contare i problemi che
scaturirebbero dal disallineamento fra il momento in cui scattera la sanzione prevista dalla PCP e
quello in cui la giustizia dello SM avra definitivamente accertato che tipo di condotta ci sia stata. La
certezza delle norme dovrebbe essere la conditio sine qua non per garantire un clima di serenita ed
incentivare la lotta alla pesca illegale e la diffusione e la promozione dei principi di legalita

30. Il coordinatore conclude i lavori informando i partecipanti che per il 13 ottobre € prevista una

seduta del PE dove si parlera delle misure tecniche e dei piani pluriennali. Nel documento
predisposto all’'uopo dall’europarlamentare Gabriel Mato vengono riportati molti aspetti sollevati
dal MEDAC, ad esempio si ripete che per i piani di gestione pluriennali € opportuno procedere con
I’elaborazione di misure “framework” a livello regolamento di base, nel quale vengano fissati gli
obiettivi principali da raggiungere e alcuni indicatori per poi lasciare alla regionalizzazione la scelta
delle misure tecniche da applicare. Il coordinatore informa che nel FG sulla GSA17 si € iniziato a
predisporre le basi per un eventuale piano di gestione pluriannuale, dopo aver, in una prima fase,
consegnato un documento informativo sullo status degli stock in Alto Adriatico.
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31. Il rappresentante di CEPESCA informa che I'amministrazione spagnola ha istituito un tavolo
nazionale per discutere dei rigetti per i demersali e si dice disponibile a diffondere le informazioni
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ed i risultati che verranno presentati ai soci del MEDAC.

32. La rappresentante del Ministero Maltese propone di redigere una proposta in modo che i dati
richiesti siano armonizzati tra loro attraverso un questionario standard predisposto dal MEDAC.

33. Il coordinatore ringrazia i partecipanti e ricorda a ciascun Focal point nazionale di inviare al
Segretariato i dati relativi ai progetti pilota nel porto individuato da ciascun Paese come caso studio.
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Mpwrt: Pwun, Maptiou 2016

MNPAKTIKA Tng¢ OMAAAZ EPTAZIAZ 1 (OE1) MNA TIZ ANOPPIWEIZ
(BENOOTEAATIKA)
ABnva, Airhotel Stratos Vassilikos, 8 Oktwppiouv 2015

Mapovteg : BAEME EMOUVATITOUEVO KATAAOYO
Yuvtoviotnig Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Juvvnuéva yypada: Huepnola dtatagn, Napouaciaon tou nmpoypappato¢ MINOUW kat twv
TIEPUTTWOLOAOYIKWY TOU HEAETWV oTnV MeooyeLo

1. O oUVTOVLOTHG EUXOPLOTEL TOUG TTOPLOTAUEVOUG YLO TNV aBpoa TPoEAEUOH TOUG Kal anmeuBbuvel
XOLPETIOUO OTOUG EKTIPOCWITOUC TNE dloiknong mou mapiotavral (EKmpoowol and ta UTtoupyeia
™¢ Kpoartiag, tn¢ ItaAiag kat tng EAAGd0G) KaBwg Kal oTnv eKTPOCWITO TNE TOTIKNC auTodLoiknong
™¢ KataAoviag. Zntdel va yivel €vag yupog tou tpamellol mplv va ekwvriosl n ouvedpiaon,
T(POKELUEVOU va §0Bel n eukalpia o€ OAOUG TOUG MOPLOTAPEVOUC VA YVWPLOTOUV HETAEL Toug. H
ouvedpiaon Eekwvael pe TNV e€€taon TG nUepnoiag dtataéng kal Le AeMTopEpPEDTEPN EMEENYNON
TwV onuelwv mou Ba culntnBouv katd TNV dldpKela TG ouvavtnong. Ouuilel 6tL n PeyaAUTEPN
SuokoAia otnv edappoyn TNG UTOXPEWONC EKPOPTWONG adoPA TNV AVIXVEUGLUOTNTO TOU TTPOIOVTOC
HULKPOTEPOU HEYEBOUG OV £xel ekPopTwOeL Ko ou Ba TPEMEL va €lvol AVTLIKEIMEVO SLAKPLONG
avaloya Ue Tov av rpoopiletal f OxL yla avBpwrivn katavalwon. Katd cuvenela avadepeL OTL Ue
TLG TPOTIOTIOLOELG TTOU HOALG eyKpiBnKav otov ePapooTikO KaVOVIoUO Tou «KavoviopoU EAEyxwv»
(Kav 2015/1962) akopn Kal to Xelpoypado Kot To NAEKTPOVLKO NUEPOAOYLO TTAoloU Oa mpémel va
TIPOCAPUOOTOUV. TEAOC, KAAEL TOUG EKTTPOCWTTOUC TNE Sloiknong mou mapiotavrat, va avadepBouv
oTNV MoPoUoO KATAOTACN WC TPOG TNV £dapuoyn TN umoxpéwonc ekdpoptwong ota dadopa
KpATn WEAN .

2. 0 eknpoowmog tng eAANVLIKNS Soiknong MNavvng Toapadlag, maipvel tov Adyo yla va KaAwaoopioel
OAOUG TOUG OUMUETEXOVTEC KOl OVOKOLVWVEL OTL Bal KAVEL, OTO OXETIKO ONUELO TNG nUEpPnoiag
Sdwataéne, upio ovvtoun mapouciaon TG cuvavtnong mou adopolCE TNV UTIOXPEWOH EKGOPTWONG
Kall Ttou opyavwBOnke amno tnv EFCA otnv Aavia. AvadEpel OTL oL EAeyXoL TAVW OTo oKAdOC elval
XPOLUOL TIPOKELEVOU va eAEYXETAL N opBotnTa Twv dedouévwy Tou Kataypadovtal and Toug
oAlelc ota apyela. MpokeLTal OUWG yLa eVEPYELEG LOLaitepa damavnpEg.

3. O eknpdowmog Tou taAlkol uttoupyeiou Mauro Colarossi, Toviel yla po akopn ¢opd otL n
UTIOXPEWON EKPOPTWONG Elval €vag kavovag mou Ba mpemel va epapUoleTal KAl OTL CUVETTAYETOAL
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yla toug aAleic pia aAhayn otnv cupnepldpopd o€ oxEon e To MaPeABAY, Ao TNV CTLYUI) TTOU Twpa
KQAOUVTOL VO CUMITANPWOOUV OTA NUEPOAGYLA TTAOIOU aKOUN Kal Tig amoppiPelg. Metafl twv
Betikwyv otolxelwv avadpépel TNV avfnon Twv MANPOPOPLWY OXETIKA HE TO TPOIOV Tou EXEL
anoppldpBel , umoypappilel WS TNV onuacia Tou va eAeyxBel TL kol MWG KataypadeTal aAld
Kuplwe va eheyxBel n akpifela twv otoeiwv mou mopatiBevral. Avadépel OTL yla va UTIAPEEL
gyyunon ogBacpol Kal CUPHOPPWONG LE TOUC KAVOVEG , Sev elval emapké va auénBolv oL EAeyyol
oA\A Ba mpEmeL va yivel katavontd OTouG OALElG OTL €ilval TPo¢ To OUPpEpOV TOuG va
kataypddovrtal Kal va avadépovtal He akpifela ol amopplP el MPOKELUEVOU VAl UNV UTIAPXEL
HEYAAN TIAPEKKALON OO TNV AmaLtoUpevn T de minimis.

4. H exnmpoownog¢ t¢ KataAoviag, Angela Seira, tovilel OTL oL €AeyxolL elval amopaitntol
TIPOKELUEVOU va eMaAnBeuTel n akpifela Twv avadepopevwy otolxeiwv. Kat otnv Katalovia, o
KAQSOG avadpEPEL OTL UTIAPYOUV EAAXLOTEG TTIOCOTNTEC amoppliPewv.

5. O ouvtovLoTn¢ Tovilel OTL n uTtoXpEwaon Kataypadng Twv anoppiPewv T€BnKe emionpua o€ oL
HETA amo tnv edpapuoyn tou Kavoviopol 2015/812 tou Maiou 2015 (Kavoviopog Omnibus). Qg
TIPOG AUTO To B€ua umoypappilel To MOCO CNUAVTLKO lval va kataypddovtal OAEC OL TTOCOTNTEG
TwV €dwv yla Ta onoia LoYVEL UTIOXPEWON ekbOpTWONG (YLa TNV wpa auto adopd Tov yaupo , To
okouuTpl Kal to cadpibl mou altevovtal pe KUKAWTLKO SixTu ) pe mehayikn tpata). Npayupatt, dsv
elval omdavio va ouvavtd kavei¢ oe TOANEG TeploxEG tnG Meooyeiou eAdxloteg Kataypodeg
amoppiPewv evw Ba NTav oKOTILUO Vo KATATEBOUV TA MPAYUATIKA OTOLXELO TIPOKELUEVOU VA LNV
naget va vdlotatal aitnua ywa de minimis.

6. O ekmpoowrnog tng Federcoopesca avadEpel OTL amo TOTE OV €TEON O€ LOYU N UTIOXPEWON
eKPOPTWONG , EYLVE HLa TIpooTtabeLa va evnuepwBoUV oL aALelg amd kowvol pe tnv dloiknon. Asv
elval 6pwcg evKoAn n epunveia Tou CUVOAOU TNG OXETIKN G VOUOoBeoiag Kal yU auTo amatteital KAamoLo
XPOVIKO SLACTN O TIPOKELUEVOU VAl UTIOPECOUV OL OALELG va ouvnBioouV TOUG KaLVOUPYLOUG KAVOVES
AapBavovtag untodn otL evdexopueva Aabn Ba pmopoucav va odnyrnoouv otnv enBoAr KUPWOEWV
, 0g BaBuouc mowvng otnv adsla aAlelog KoL KATA CUVEMELD va PNV umdpxel Suvatotnta
npoéoBaong ota kovouAla tou FEAMP.

7. H exnpéowno¢ tou CNPMEM umnoypappilel otL aut TNV oty otov KoAmo tou Aéovta o
YOAALKOG OTONOC HE TPATEC Sev OALEVEL TTAEOV UIKPA TIEAQYLIKA PApLa KOl CUVETIWE SV UTIAPXOUV

anopplyeLc.

8. O ouvtovloT¢ Taipvel Tov AOyo yla va Bupiosl OTL glval MPAyUOTIKOG 0 Kivouvog oTo gyyug

HEAAOV va LelwBoUV Ta TooooTd Twv de minimis avaloya e Tig SnAwWoELS Ttou €ylvay ta SUo mpwTta

Xpovia edappoyng Tou Tpoypappatog Staxeiplong tTwv amoppiPewy. EK twv votépwv pmopet

KOVELG va. ouVELSNTOTIOOEL OTL Ta EVOEXOUEVA VEQ HELWUEVA TTOOOOTA Bal pmopovoav va givat

avemnapkr. MNpaypatt Bupilel OtL otnv yvwpodotnon yla TG amopplPelg Kol TTPOKEIMEVOU va
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uTtoAoylotel To de minimis, xpnolpuomoliOnke wg Bacn o HECOG OPOC TOU CUVOALKOU ETAOLOU
0plOpoU Twv oAlEVUATWY yla KABe €(60G yla To omoio mpoPAenotav uMoxpEwaon KPOPTWONG.
Avakolvwvel otL otnV ItaAia , pe Baon éva ox€dLo, eAéyxetal n mopeia Twv anoppiPewv. Yapyel
€va TANPodoplko cuotnua mou Ba otéAvel éva “alert” otoug alAlelg (Stadiktuaka N UE UL
epappuoyn oto smartphone )otav 1o eninedo twv anoppiPewv ptaocetl to 80% tou de minimis evw
Ba kowvorolel To cUvoAo Twv anoppiPewv Otav To Toocootd ¢ptacel to 100%.

9.. O ekmpoowmoC TNG opyavwong Lega Pesca avadEpel OTL N povadikr eVOAAOKTLKH OTO QTNLLO TOU
de minimis Ba pumopoloe va NTav n ekpopTwon OAWV TwWV MoooTNTWY, Sev udloTatal OUWC Evag
&N evepyog UNXavIoUog yia TNV S1aBeon Twv amoppLUUATWY.

10. O ekmpPOowMog TNG TaAlknG KuBEpvnong Sleukpvilel OtL n UTOXPEwon Kataypadns Twv
anoppiPewv vdiotato Adn (yia moodtnteg 50 kg yia kaBe €i6o¢ ) al\a oe pia devtepn ¢paon
oploTnKe OTL Ba TPEMEL VA EKPOPTWVOVTAL TA AALEVUATA UE PEYEDOC UKPOTEPO TOU ETUTPETIOUEVOU
uTtd Tov Opo OtL dev Ba mpoopilovto yia avBpwrivn katavalwon. Katd cuvénela to de minimis
KaBlepwBnke we éva PEoo mou Ba emETpene otov alléa va SLaxeLlpLloTeL Eva PoTOV o o€ pia GAAN
nepimtwon dev Ba katadpepve va Slobéoel.

11. O eknmpéowmnog tou EMPA avadEpet 0tL akopn Kal ot Baleapideg IntrBnke £va de minimis
TOoU 5% Kal OTL To MOC0oTO TwV anoppiPewv umoloyiletal pe Baon ta KaBnuepvad aitevpata. To
de minimis elval onuavtikd ylati ota vnold O6ev uTApxeL n duvatdtnTa opyAvwong €vog
HNXOVLopoU yia tnv S1aBeon TwV AALEUUATWY HE HLKPOTEPO TOU ETUTPEMOMEVOU PEYEDOC.

12. O mpodedpog Bupilel otL autn akplBwe n opdda epyaociag katddepe va Bpel puia Avon e€660u
a6 1o adle€odo , kabopilovtag moootikd Eva evdexouevo de minimis mou IntnOnke yla duo
XPOVLOL TIPOKELWWEVOU va UTIAPEEL n Suvatotnta Kotd TNV SLAPKELD OUTOU TOU TPOCWPELVOU
KaBeotwTtoC va peAetnBel To patvopevo Kot va TpokUPouv TipayUatikd otolxeia. Npog enippwon
TWV 00WV AEyoVvTaL aro TOV CUVTOVLOTH avadEpel OTL av oL aplBpoi dev emiBefatwvouv Ta attiuoto
yla de minimis , auté Ba pnopouoe va PelwBel pe Baon Ta otatlotika dedopéva mou apExovTal
KaTd TV SLApKELA TOU TpoowpLlvol KaBeotwTtog N akoun kot va e€adeldpBel oe mepimtwon mou
TIPOKELTAL YLO £VOL ATTELPOEAAXLOTO TTOCOOTO KUPLWE 0V TPOKUTITEL Ao Ta otolyeia tou STECF. Ito
onueio auto Ba eival Opwc avaykaio va eskdpoptwvovial Ta AAlEVUATA HE HLKPOTEPO TOU
ETUTPEMOUEVOU UEYEDOC KAl va TiBeTal o€ edpappoyn Eva akOUn 1o TIOAUTIAOKO CUCTNHA EAEYXWV
mou Ba eival AemTopepEG Kat eKTETAMEVO adol Ba adopd kol Toug eEAEyXoug otnV ENPA KAl TOUG
eAéyxoug otnv BAAaooa. IXETIKA PE aUTO TO BEUa KAVEL Pl avadopd OTO OEULVAPLO OXETIKA LE TNV
nopeia ekpoptTwong mouv opyavwOnke anod tnv EFCA otig 24 louviou otnv Aavia. Katd tnv dtapkela
oUTOU Tou ospwvapiou, OAa ta JupBouAsuTIKA ZupBoUAla e€€dpaocav opodwva tnv dlapaptupia
TOUC YLO TLC AELTOUPYLKEG SUOKOALEC. O €Aeyxog autog ival Wlaitepa SUokolog eldka yla ta
adpodapa pKpoU peyEBouC emeldn n texvoloyia mavw oto aALlEUTIKO okadog Sev mpoodEépeTal
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yla pla Aemtopep avaluon ekatovtadwv KiBwTtiwv. Mépav autol Tovilel OTL 0 XPOVOC TOU
aPpLEPWVETAL TIPOKELUEVOU va Kataypadolv OAa Ta OAleUUOTO MIKPOU HeyEBOUC Kal va
oUMMANPwOoUV Ta apxeia , eival xpovog mou adalpeital and ToV AMALTOUREVO XPOVO yLa TV
Sle€aywyn Twv cuvnNBOLOPEVWVY AALEUTIKWY SpaoTNPLOTATWY. AUTO YIVETAL KON TILO TIPORANLATIKO
OTAV TIPOKUTITOUV OKPALEG KALPLKEG CUVONKEG.

13. O eknpéowmnog tn¢ EFCA emiBefailwvel 6oa avadépbnkav and tov Mpoedpo Kol AVOKOLWVWVEL
OTL TO. AMOTEAECUOTO TNG ouvavtnong tou Roskilde Ba mapouciaotouv amnd 1o TUPPBOUAEUTIKO
JupBoUAlo adol TPoNYoUUEVWE EVOWHATWOOUV oL IapaTnProeLg Tou dlatumwonkav anod Toug
Sltadopoug eBvikolg ekmpoowriouc. Avadépel otL mpdBeon tng EFCA eival va ocuveyioel pe tnv
Slopydvwaon oepvapiwy o mepldePeLaKO eMIMESO TPOKELUEVOU VA UTIAPEEL Hia avTaAAayr KOAwY
TIPOKTLKWVY LLE TNV CUUUETOXN TWV eviladepopévwy.

14. O cuvtovioTAG apXilel va avapEPETaL OTNV EPYACia TTOU YIVETAL EV OYEL TNG MOpouaiaong EVOg
TIPOYPAUHOTOC Slaxeiplong amopplppdtwy yla ta BevBomelayikd €idn, tovilovtag OtL XApLg otnv
nepldepelomnoinon Ba pmopovoav vo MPOKUYPOUV TIPOTACELS O UTIO-TIEPLPEPELAKO eTtimedo Sixw¢
va Xpelootel va epmAakel 6An n EE. Evnuepwvovtal ol aploTdpevol OTL otnv ItaAia xapilg otnv
nepldepelomnoinon, oL apuodlol enefepyalovtal Eva SLAXELPLOTIKO TTPOYpApUa TTou Ba mpoteivel
™V Melwon tou eldxlotou peyEBoug Ttwv axBadwv kat Bupilel 6tL otnv BoAtikn ta €XOuv
KatadEépel Ye tov (6lo pnxaviopo , va eykplBel pla pelwon tou eAdylotou peyéBoug tou
urakoAlapou amnod ta 38 ota 35 ekATOOoTA.

15. O eknpoowrnog tng OCEANA avadépel OTL n pelwon tou eAdylotou peyéBoug dev Ba Emperme va
elval pla 060¢ Sladuync MPOKEIPHEVOU va PNV UTAPXEL CURUOPpdWON HE TNV ATAyOpPEUCH TWV
amnoppiPewv.

16. O ocuvtovioTr¢ SLeuKPLVIZEL OTL EVOEXOUEVEC TIPOTAOELS LEIWONG TWV EAAXLOTWY PeyeBwV Ba
TPEMEL VoL cUVOSeUOVTOL O KABE ePIMTWON AMO EMIOTNUOVIKEG UEAETEC TTOU AMOSEIKVUOUV TNV
VOULUOTNTA KOLL TO YEYOVOG OTL S€V TPOKUTITOUV BAABEPEC EMUTTWOELS YL TOUG TTOPOUG.

17. O Mpoedpog Bupilel otL To ApBpo 15 mapdypadog 5 ypauua y) Tou Kavoviopou 1380/2013
nipoPAEmel pia e€aipeon de minimis yLa TIG MEPUTTWOELG TTOU ATTOSEIKVUETAL ETILOTNLOVIKA OTL SEV
elvatl duvatov va avénbel n emAekTIKOTNTA TWV €pyaleiwv. H emoOuevn umoxpéwaon ekdopTwong
TWV OALEUMATWY HE UKPOTEPO TOU ETUTPEMOUEVOU UEYEDOC Ao TIC TPATEC KAl amod TNV aAleia
HLKPNC KAlpaKaG Sev eyyudtal o€ KAOe mepimTwon TIC avayKaleg TOCOTNTEC yla va attioAoynBel n
avantuén SpaotnplotNTwy otnV Enpad pe oKomo TtV mapaywyn xbualeupwv. MpoTeivel cUVENWC
Vv SLe€aywyn HEAETWY £xovTac w¢ onueio avadopag oplopévouc AluEveg / Selypata oUTw wote
va StapopdpwBel pla éa yla to péEyeBOC TWV UIKPWV OALEUPATWY TIPOKELUEVOU va YIVEL pia
TIPOCOMOLWaoN Kal VoL UTIOAOYLOTOUV OL OXETLKEG SATIAVEC.
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18. O ekmpoowmog ¢ Lega Pesca Tovilel OTL TO PEYAAUTEPO HEPOG TWV LTAALKWY ALUEVWV SLaBETEL
TIEPLOPLOUEVO OTOAO Kol PE e€ipeEDTn OPLOUEVEC TIEPUTTWOELG SEV B UTTAPXOUV ETAPKELG TTOCOTNTEG
EKPOPTWOEVTWY AALEUMATWY TIOU VA E(VAL OLKOVOULKA EVOLADEPOUTEC YLOL O EVAAANAKTIKA Xprion
TwV anoppiPewv.

19. O exmpoowmnog tng WWF Tudela, maipvel tov Adyo yla va avadEpel OTL N Amayopeuon Tng
oAlelag og ePLOXEC yovou (nursery) Ba pmopoloe va HELWOEL O€ Peyalo Babuod tnv alteia yovou
OTLG TIEPUTTWOELG EKELVEG TTOU N BeAtiwon ¢ emhektikotnTag dev eival éva epapuooo HETPO
OTWG CUMPALVEL OTNV TTEPIMTWON TWV TTEAQYLKWV.

20. H exnpbéowmog ¢ KuBEpvnong tng KataAoviag mpoteivel va EEKIVAOOUV TIAOTIKEC LEAETEC OTLC
S1apopeg xwpPeG HEAN Kal va xpnolpomnotnfouv ta dla kpitrpla £€ToL WOTE va eMIteuxOouv Pe TV
BonBela tou MEDAC, opoloyevi amoteAéopata. EvnuepwveL EMioNG TOUG MOPLOTAUEVOUG OTL OTNV
lomavia Kol oL AUTOVOUEG KOWVOTNTEG AAAA Kal N KEVTPLK KUBEpvnon emévéuoav kovouALa ou Ba
XpnotwuornotwnBouyv yla tnv cuykévipworn dedouévwy.

21. O ouvtoviotAg Bupilel otL Ba Atav onuavtikd va aflohoynBolv OAeG oL gukalpieg mou
napExovrtat ano 1o FEAMP pe tnv popdn eVIoXUOEWV TIPOKELEVOU VO UTIAPEEL EVOUYPAULON LE
TOUC VEOUG KOVOVLOHOUG TTou aidpopouV TNV UTIOXPEWON ekPopTwaonc. Mpdyuartt, urtapyouv dtadopa
apBbpa oto FEAMP mou map€xouv tnv guKkalpia mpooBacng o€ XpnUOTodOTNON TPOKELUEVOU Va
Sle€ayxBouv peléteg kat va BonBnBoulv ot aAleig 0UTWC va amodeVyouV Ta AvemBUUNTa QALEU LOTA.

22. H eknpoowrog tou CNPMEM mnapeppaivel yla va avadEpeL OTL KATA PAKOG TWV YAAALKWY AKTWV
™¢ Meooyeiou avamtuooovtal Stddopeg dpdoelg mpokeluevou va aflohoynBel To KOOTOG ToOU
OUVETIAYETAL N UTOXpEwon ekdoptwong yla ta PevBomeAaykd oAAQ KoL TIPOKELUEVOU va
katadelxtel To mMOco SducavAaAoyo €ivol TO KOOTOG OQUTWV TWV HETPpwV. YmApXOouv Kol GAAa
TIPOYPAULOTO TIOU TIpooTtaBoUV va TTopACYOUV TIEPLOCOTEPEG MANPOPOPLEC OXETIKA E TO KOOTOG
Twv anoppiPewv. Zta mAaiola tou npoypappartog “Discardless” udilotavral LEAETEC OXETIKA UE TNV
ETUAEKTIKOTNTA TWV EPYAAELWV OTLC VEEC OTPATNYLKEG AALELOC OUTWCE WOTE va anodeVyeTal N aAleia
yovou. Avakolvwvel Kotomy otL Ba umdpgel kat pia mapéupacn tng MaAAiog ota mAaiola twv
£PYACLWV AUTNC TNG opadag epyaciag , LOALG apXioouv va KOLVOTIOLOUVTAL TOL OTMOTEAEGUATA TWV
TIAPOTIAVW TIPOYPOAUUATWV.

23. O ouvtovioth¢ avadEépel OtL Kal otnv Italia untdpxouv S1adopeg PEAETEG HETALLU TWV OMOilwV
KOl Jia yLol TNV TIEPLEKTIKOTNTA O€ MPWTEIVEG TOU AAEUPOU KOl TOU EAOOU TIOU TIPOEPXOVTOL OO TA
OTOPPLUHATA TWV UIKPWV TEAAYIKWV. ToVIlel OUWC OTL 0TOX0G dev gival va SnuoupynBel pia véa
Stadikaoia aAAG va HelwBEL TO KOOTOG TOU CUVOEETAL UE TNV UTIOXPEWON EKPOPTWONG. ZNTAEL A0
TOUG TIAPLOTAUEVOUG va UTIOBAAAOUV T amoTeAéopaTa KABE KPATOUC HEAOUG €TOL WOTE va
OUYKEVTPWOOUV XprOLUA OTOLXELD, KUPLWC EMLOTNUOVLKA, OXETLKA UE TOV TPOTIO QVTLUETWIILONG TNG
UTIOXPEWONG EKOPTWONG yia ta BevBomelayka €idn.
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23. O exmpoéowno¢ tou CRPMEM 1tn¢ Kopolkig avadépsl OtL otnv matpida Ttou To KOOTOG
Slaxeiplong Twv €KPOPTWOEWV OAALEUHATWY ME HIKPOTEPO TOU KavovikoU péyeBog , elvat
Sducavaloyo ylati untapyxouv mepimou 190 aAleuTtikd okadn €k Twv omolwv povo ta 7 eival mo
Hakpla amnod 12 pétpa . Ta otolyeia autd adopouv 12 AUEVEG EKPOPTWONG KOL CUVOALKA OALEU AT
20-60 KIAG KOTA LECOV OPO.

24. O ouvtovloTN¢ ToVileL OTL yla TNV WPO UMOPEL KAVeELG HOVOo va Ttpoteivel €éva de minimis av
UTTAPXOUV OL TIPOUTIOBEDELG, EVW oTa TTOAUETH Mpoypappata Ba eivat duvatov va avadpepBouv OAa
TO eVOEXOUEVA SLOXELPLOTIKA LETPO.

25. O Mpobedpog mpoteivel va umapEel ouvepyooia TIPOKELUEVOU VO EVTOTILOTEL O€ KABE KPATOG
HENOG €vag Alpévacg omou Ba Sie€dyovtal ol LEAETEG Kal Ba yivovTal TIPOCOUOLWOELS TIPOKELUEVOU
Va OpLOTEL TToLa £lvat N TuTtoAoyia aALelag Kal TO KOOTOC TOU TPOLOVTOG oo TNV OTLYUN TN aALeiag
HEXPL TNV HETATIONON KaL TNV TTWANOCN €TOL WOTE VA UIMOPECEL VA UTTOAOYLOTEL N AmoSoTIKOTNTA Kall
va StamiotwBel katd mooov yia ta fevBomelayka UTIAPXEL N SuVATOTNTA UTIAYWYNG KaL TIAAL OTO
Seutepo onpuelo mou npoPAémnetat amnd to apbpo 15 dnAadr oto «Sucavaloyo KOGTOG»

26. O cuvtovioTtg {nTAasL KOTOTLY va LABeL av Ba prmopovcav va AndBouv unodn ta idla focal point
yla KaBe KpAtog HEAOC , OMwC evriomiotnkav nNén otnv epyacia yla ta MEAAYIKA KAl OMWE
emPBeBalwvovral amo Toug MOPLOTAREVOUG. MNPV vo MEPACEL OTO EMOUEVO ONUELO TNG NUEPNOLOC
Sataéng mou adopad tig mpoinobéoelg tou FEAMP , o cuvtoviotr ¢ 6ivel Tov AGyo 0ToV EKTPOCWTIO
™¢ opyavwong WWF Sergi Tudela mpokelpévou va avadepBel otnv epyacia mou €xeL yivel ota
mAaiola Tou mpoypappato¢ MINOUW kaBwg Kol OTLC TIEPUTTWOLOAOYLKEG UEAETEC.

27. O eknpoowrnog Tou WWF urtoypappilel 6tL 0TOX0C ToU TpoypAupatog eival va BeAtuwOel n
ETUAEKTIKOTNTA KAl va €TTELXOOUV QALEUTIKEG OpAoel pPe 60O yivetal HLKPOTEPN Tapouasia
averBupnTwyv aAlevpdtwy. Mpokewtal ya éva oxedlo mou otnbnke amd pia kowompalia 19
dopEwv mou mpogpyovtal and 10 KpAatn HUEAN MPWTLOTWE oo thv MeodyeLo , KL TTOU amoteAeiTal
Qo TEXVIKOUC, ETULOTAMOVEG MEAN TNEG KOWWVLNG TWV TIOALTWY KAl EKTIPOCWTIOUE TNE KUPBEpvnong.
To mpoypappa €XeL 0TOXO VO KATAVONOEL TOUG AOyoug mou odnyoulv OTIC amopplelg kal ota
aveTOUUNTO OALEUOTO KOL VAL AVATTTUEEL KALVOTOUOUG TEXVLKEC TIOU 0TOX0 Ba £xouv TNV BeAtiwon
NG EMAEKTIKOTNTOC £€TOL wote va mopacxebel kamowa Bonbeiwa oe eminedo epappoyng TG
UTIOXPEWONG €KPOpTWONG mou Ba eival otoxeupévn yla kabe tumo oAleiag. Avadépel mwg
ETUTUYXAVOVTOL OL 0TOXOL TOU TIPOYPAUUATOC XPNOLULOTIOLWVTOG TPELG AEEELG KAELOLA: CUMHETOXLKNA
TPOCEyylon, MPoogyylon bottom up kat emitonieg dpaotnplotntes. OL SpacTnPLOTNTEG yLa Eval
OUVOAO 17 TMEPUTTWOLOAOYLKWY HEAETWY, OPYOVWVOVTIAL KOL OVATTUCOOVTAL OTO TIPOYPAUUQ,
EUIMAEKOVTAC TOUC AALELC, TNV KOWVWVI TWV TOALTWY, TNV S10lKNON Kal TNV EMLOTNHOVIKI KOwotnTa
oo KowoU HE OAoUG Toug evlladePOUEVOUC Kal OVAAOYO UE TO XOPAKTNPLOTIKA TWV TOTIKWV
otoAwv. To WWEF gival adpeoca umteVBUVO yLa TIEVTE TEPLTTWOLOAOYIKEG LEAETEG IOV alpopOUV TNV
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Meooyelo Kol €ival: TEPUTTWOLOAOYLKN HEAATN Yl TIG TPATEC oto Blanes kal peAétn ywo ta
navwpéva dixtua oto Sant Carles de la Rapita otnv KataAovia (lomavia), LEAETN yLa TIG TPATEG OTO
Mazara del Vallo kat peAétn yia tig tpateg otnv Adplatikn (ltalia) kabBwg kot pHEAETN yla Ta
KUKAWTIKA Sixtua otnv KaBaAa (EAAGSa). MpokeluéVou va KATOSELXTOUV OL CUYKEKPLUEVEG SPACELG
TIou €xouv avamtuxBel katd tnv SlapkeLla Tou mpoypappatoc, tpofdaiAovtal duo Bivieo amod tnv
KataAovia, tnv ItaAia kat tnv EAAGSQ.

28. O oUVTOVLOTHC EUXAPLOTEL TOV ekmpocwro Tou WWF yla tnv evdladpEpouoca mapousioon Katl
TIEPVAEL O0TO onueio NG nuepnoiag diataéng mou adopd TG mpoilnobéoelg tou FEAMP. Kdavel
Slaitepn avadopd oto dpBpo 10 tou Kavoviopou 508/2014 (EE) oto onpueio mou mpoPAEmeL OTL Ta
altpata mou umoBaiAovtal ano vav Xelploth dev eival emNEELLa yia tnv evioxuon FEAMP yia
€VOL OUYKEKPLUEVO XPOVLKO Slaotnua mou opiletal anod évav kot £€ouclodotnon Kavoviopd tng
Emutpomnig, av  n apupodia apyxn €xel dtamotwoel OtL 0 evoladePOUEVOG EXEL OTO EVEPYNTLKO TOU
ulo N meploootepeg ocoPfapéc mapaPacel; ocupudwva pe to Apbpo 90, mapaypadog 1 Tou
kavoviopoU (EE) ap 1224/2009». Me aM\a Aoyia, av €xel StampayBel pia coPfapn mapafiacn ,
anokAeietal n Suvatdtnta npocBaocng ota kovouAla tou FEAMP.O kat’ e€0uclo80TNON KOVOVIOUOG
2015/288 exeL mpoPAedOel 0TNV CUYKEKPLUEVN TIEPITTWON Kol avadEPEL OTL YLa TLG TAPABACELS TWV
onueiwv 1.2 kat 5 (kataypadég, amoayopeUpéva EpYaAEla KOL KPOTEPA TOU ETITPEMOUEVOU
pHey€Boucg allevpota) tou Tapaptipatoc XXX tou Koavoviopol (EE) 404/2011, umdpxet pn
EMAESUOTNTA TOU  autiuatog mpo¢ tov FEAMP av €xouv ocucowpeutel otoug dwdeka
mponyouuevoug pnves 9 Babuol mowvng otnv adsla aAleiag. O ouvtoviotig avadEpel OtL TO
TPAYUATIKO TPOPANUa adopd tnv mpoBAsdn mou umdpxel oto apbpo 1 mapdypadog 2 Kal mou
avadEpel OTL 0 SIKALOUXOG TOV eVIOXUOEWV Tou FEAMP « Ba mpéEmel va cuvexiosl va o€BETaL TIG
ouvOnkeg emAe€LUOTNTOC Yia OAN TtV mepiodo edpappoyng TnG mapeppaong aAAG Kol yla XpOoVviKO
Staotnua mévte eTwv adoul €xeL yivel n TeAK TTANPWUN otov Sikatouxo» . Ekppalel ev ToUTOL TNV
euxn va undpéel pa dte€odikn e€é€taon tou Bépatog Aappfdavovtag kuplwg umon TG coPapég
ETUMTWOELG TTOU Ba umopouoe va €XeL otov KAAado.

29. O ekmpoowmnog tng Federcoopesca ekdpalel tov Babl Tou MPOBANUATIOUS Yyl TOV LTOALKO
oAleuTIKO KAGSO , og OTL adopd pLa VOUOBECia TTOU ETKEVIPWVETAL UE TPOTO UTEPBOALKO OTLG
KUPWOELG dnuloupywvtag uia ducavdloyn Kkatdotaon HETafl Twv OTOXwv Tou B€tel (my
KOTATIOAEUNGCN TNG TAPAVOUNG AALELOG ) KOL TWV LECWV TIPOKELUEVOU VO TOUG TIETUXEL. EKTOG auTtou
avadépel O6TL autol Tou TUTIoU N vopoBeoia kabBwg Kal oL KUPWOELS TToU TIPOPRAEMEL Umopel oe
OPLOUEVEG TIEPLITTWOELG VO CUYKPOUOTOUV UE OpXEG Skaiou mou avayvwpilovtol o€ MaykOoULo
eminedo OMwWE 0 MOPAVOUOG KoL OVASPOULKOC XOPAKTNPLOUOG TG cUUTEPLPOPAG TG EMLXElpNONG
(emiBaAAovtaL owvEG onpepa yla éva adiknua mou dtanpdxbnke oto mapeABoOv, TNV €MOX OUWG
miou StampaxBbnke dev NTav yvwoto otL tav contra legem.) EmutAéov , auto Ba pmopoloe va €xeL
ETIUMTWOELG OXL LOVOV OE OLKOVOULKO eTimedo aAAd Kal 0 KOWWVLKO. Oa pmopovos dnAadn va
obnynoel o avepyla otav tebel oe epappoyn n dwataén nept adaipeong aALleUTIKAG ABELS, yLa va
UNV MAAOEL KaVe(C yia ta mpoPAnpata mou Ba mpokUPouv armo TV eAAUTr) eVBUYPAUULOT ATto TV
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otlyun mou Ba emiBAnBel n kUpwon mou mpoPAcnetal and tnv KAAM péxpL TNV OTLYUA TOU N
Skaloouvn Tou KpAtoug pEAoUC Ba amodaociosl oploTKA yla To €i60g tNG ocupumepldpopag mou
kataypadnke. H BePfadotnta twv vOopwv Ba TpEmel va €lval N €K TWV OUK AVEU oOUVONRKNn
TIPOKELUEVOU VA UTIAPEEL eyyunon yla éva KAlpa npepiag kal va dnuoupyndoulv kivntpa yla tTnv
KQTATIOAENON TNG TAPAVOUNG aALelag Kal tTnv SLAdoon Kot Tpoaywyn TwV apXwV TNG VOULLOTNTOG.

30. O ouvtoviotAG 08eVEL TPOG TO TEAOG TWV EPYOCLWV EVNLEPWVOVTOG TOUC CUUHUETEXOVTEG OTL
npoBAénetal ywa tig 13 OktwPplou pia ocuvedpiaon tou Eupwrnaikol KowoBouliou katd tnv
Slapkela tng omoiag Ba culnTNBOUV TA TEXVIKA LETPA KAL TA TTOAUETH IPoypappata. XTo Eyypado
TIOU ouvtaxOnke eni Toutolg amod tov eupwPouleutny Gabriel Mato , avadépovtal MOAAEC MTUXEG
Tou €Tt€Onoav ano to MEDAC. EmavaAapBavetal yla mopadelypa OTL yLo T TTOAUETH TTPOYPAULLOTO
Slaxeiplong Ba ntav okomipo va dtapopdwbolv pétpa «framework» oto eminedo tou Baowkou
Kavoviopou , omou Ba kaBopilovtal ol Bacikol otoxoL mpog emiteuén KabBwg Kal pepLkol SeIKTEC yLa
va EXEL LETA N TepLdEPELOTIOINON TNV SUVATOTNTA VA ETUAEEEL TA TEXVLKA METPA TTOU Ba edpapUOOEL.
O oUVTOVLOTG EVNUEPWVEL OTL WG TPoG TNV GSA17 £xouv apyioel va pixvovtal ol BAcelg yla Eva
eVOEXOUEVO TIOAUETEC SLOXELPLOTIKO TpOoypopua, adol ot pla mpwtn ¢pdaon umoPAnbel éva
EVNUEPWTLKO EYYpadO OXETIKA LE TNV KOTAOTOON TWV amoBepdtwy otnv Avw ASpLaTLKA.

31. O eknpoowmnog tng CEPESCA evnuepwVel OTL N LOTIAVLKN KUBEPVNON OpYAVWOE Vol OTPOYYUAD
TPAMETL TPOKELUEVOU va oulNTNOEel To B Twv amoppiPewv yia ta Bevbomeayika Kal avadEpel
otL Ba Ntav Slatebepévn va Kowvomolnoel TIg TAnpodopieg Kol Ta amoteAéopata mou Ba
uTtoBAnBouv otoug etaipoug tou MEDAC.

32. O ekmpOOWTOG TOU UTIoUpyEiou amd tnv MAAta npoteivel va cuvtaxBel pia mpotacn £ToL WOTE
TOL QMOLTOVUEVO OTOLXELOL VO EVAPUOVLOTOUV HETAEY TOUG e BAon €va MPOTUTIO EPWTNUATOAOYLO
niou Ba StaBéoeL n MEDAC.

33. O OUVTOVLOTAG EUXOPLOTEL TOUG OUPUETAOXOVTEC Ko Bupilel oe kaBe €Bviko focal point 6tL Ba
TPEMEL va oTelAel otnv Mpappoteia oToLElQ OXETIKA PE T TUAOTIKA TIPOYPAUHUATA TTIOU adpopouV
TOV ALHEVA TTOU €XEL amodaoioel N KABe xwpa OTL Ba ATOTEAECEL TEPUTTWOLOAOYLKH LEAETN.

% %k %k %k %k
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Ref: 105/2016 Roma 21 de marzo de 2016

ACTA DEL GRUPO DE TRABAJO (GT1) SOBRE LOS DESCARTES (DEMERSALES)
Athenas, Airhotel Stratos Vassilikos, 8 de octubre de 2015

Asistentes: Ver listado anexo
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

Documentos anexos: ODD, Presentacion del Proyecto MINOUW vy de sus casos estudio en el
Mediterraneo

1. El coordinador agradece la numerosa participacion de los asistentes y da la bienvenida a los
representantes de las administraciones presentes (ministerio croata, italiano, francés y espafiol), asi
como del gobierno de Cataluiia y de las Islas Baleares. Propone empezar la reunién con una ronda
de intervenciones para que todos los asistentes puedan presentarse y conocerse. La sesidon de
trabajo se abre con la ilustracidon del orden del dia y sobre todo de los puntos que seran objeto de
mayor atenciéon durante el debate. Recuerda que el elemento de mayor criticidad de la obligacién
de desembarque es la trazabilidad de los juveniles desembarcados, que deben ser diferenciados
segun se destinen al consumo humano o a otras finalidades. Sefiala que las recién aprobadas
modificaciones para la aplicacién del Reglamento Controles (Reg. 2015/1962) implican la
adecuacién del diario de pesca en papel, asi como electrénico. Concluye invitando a los
representantes de las administraciones presentes a ilustrar el estado de aplicacion de la obligacién
de desembarque en los diferentes Estados Miembros.

2. El representante de la administracion griega Yiannis Tsamadias toma la palabra para dar la
bienvenida a todos los asistentes y anticipa que presentara brevemente los resultados de la reunién
sobre la obligacion de desembarque organizada por EFCA y celebrada en Dinamarca (incluida en el
orden del dia). Sefiala la utilidad de las inspecciones a bordo para comprobar la veracidad de los
datos recogidos por los pescadores en os registros, aun tratdandose de operaciones muy onerosas.

3. Mauro Colarossi, representante del ministerio italiano, insiste en la necesidad de aplicacién de la
obligacion de desembarque, una norma que impone un cambio de actitud de los pescadores puesto
gue ahora se les exige la inclusion de los datos sobre los descartes en los diarios de pesca. Entre los
aspectos positivos sefala la mayor cantidad de informaciones disponibles sobre los productos
descartados, sin embargo, destaca también la importancia de las modalidades de seleccién vy
registracion de los datos y sobre todo de su veracidad. Reitera que para garantizar el respeto y la
conformidad con la norma no basta con incrementar los controles, sino que es necesario que los
pescadores entiendan que les interesa directamente registrar y reflejar correctamente los datos
sobre los descartes, para no alejarse demasiado del valor de minimis previsto.
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4. Angela Seira, representante de la administracion catalana, reitera la necesidad de los controles
para comprobar la veracidad de las informaciones registradas y sefiala que los datos del sector en
Catalufia reflejan cantidades de descartes minimas.

5. El coordinador vuelve a recordar que la obligacidon de registrar los descartes ha entrado
formalmente en vigor con la actuacién del reglamento 2015/812 (mayo 2015, reglamento
Omnibus): al respecto insiste con fuerza en la importancia de registrar todas las cantidades de las
especies afectadas (de momento anchoa, sardina, caballa y jurel con redes de cerco o pareja). De
hecho, no es raro detectar en muchas areas del Mediterraneo cantidades minimas de descartes,
gue no se corresponden con la realidad, frustrando los efectos del de minimis.

6. El representante de Federcoopesca seiala que, desde la entrada en vigor de la obligaciéon de
desembarque, junto con la administracion, se ha tratado de informar a los pescadores, sin embargo
la complejidad de interpretacién de las normas impone cierto tiempo de espera para permitir a los
pescadores acostumbrarse a las nuevas reglas, puesto que eventuales errores podrian implicar
sanciones, pérdida de puntos de la licencia y consiguiente imposibilidad de acceder a los fondos del
FEAMP.

7. La representante del CNPMEM seiala que la flota francesa de arrastre de momento no pesca
pequefios pelagicos en el Golfo de Ledn y por lo tanto no hay descartes.

8. El coordinador toma la palabra para recordar que existe el riesgo de que los porcentajes del de
minimis se vean muy pronto reducidos en funcién de las declaraciones de los primeros dos afios de
aplicacion del plan de gestién de los descartes. Y los eventuales nuevos porcentajes reducidos
definidos en un segundo momento podrian revelarse insuficientes. Recuerda al respecto que en el
dictamen sobre los descartes el de minimis se calculd sobre la cantidad media del total anual de las
capturas para cada especie afectada. En Italia existe un proyecto especifico para hacer un
seguimiento de los descartes: cuando el nivel de los descartes alcanza el 80% del de minimis, el
sistema informatico envia una alarma a los pescadores (a través de la pagina web o de una app para
smartphone), hasta llegar a la comunicacién del bloque de los descartes cuando el porcentaje
alcanza el 100%.

9. El representante de Lega Pesca sefiala que la Unica alternativa al de minimis podria ser la de
desembarcar todo, pero no se cuenta con una cadena ya activa para el tratamiento de los descartes.

10. El representante de la administracion italiana precisa que la obligacion de registrar los descartes
existia ya antes (para cantidades de 50 kg para cada especie), sin embargo, sucesivamente se decidid
el desembarque de los juveniles no destinados al consumo humano. Por lo tanto, el de minimis se
ha concebido como una herramienta para permitir a los pescadores la gestiéon de un producto que
en caso contrario no seria posible tratar.

11. El representante de EMPA sefala que también en las Baleares se ha solicitado un de minimis del
5%y que el porcentaje de los descartes se calcula de forma aproximada sobre la base de las capturas
diarias. El de minimis es importante porque en las islas no es posible organizar una cadena para el
tratamiento de los juveniles.
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12. El Presidente recuerda que fue justamente este grupo de trabajo que encontré la solucién para
salir del atolladero, cuantificando un eventual de minimis solicitado para dos afios para permitir,
durante este régimen temporal, la posibilidad de examinar efectivamente el fendmeno y sacar datos
reales. A colofén de lo dicho, el coordinador sefiala que, silos nimeros no confirmaran el de minimis
solicitado, este podria reducirse sobre la base de las estadisticas proporcionadas durante el régimen
temporal o hasta eliminarse en caso de que fuese una fraccién irrelevante, sobre todo si basado en
los datos del CCTEP. Entonces seria necesario desembarcar los juveniles e implementar un sistema
de controles todavia mds complejo, minucioso y amplio porque afectaria a los controles en mar, asi
como en tierra. Al respecto recuerda el seminario sobre el estado de actuacion de la obligacién de
desembarque organizado por EFCA y celebrado el 24 de junio en Dinamarca, en cuya ocasion todos
los Consejos Consultivos concordaron en lamentar dificultades operativas. El control resulta todavia
mas dificil con los juveniles de pescado azul, porque la tecnologia disponible a bordo no permite un
analisis detallada de centenares de cajas. Ademas, reitera que el tiempo empledo en la registracién
de todas las capturas de juveniles y en la cumplimentacion de los registros necesarios ha de restarse
al normal desarrollo de las operaciones de pesca, y la situacién llega incluso a complicarse en
presencia de condiciones climdticas adversas.

13. El representante de EFCA confirma lo dicho por el Presidente y comunica que los resultados del
encuentro de Roskilde se presentaran en ocasidn del Advisory Board, con la integracion de las
observaciones proporcionadas por las diferentes administraciones nacionales. Sefiala que EFCA
tiene intencién de seguir organizando seminarios a nivel regional para el intercambio de buenas
practicas con la participacidon de los stakeholder.

14. El coordinador empieza a ilustrar el trabajo de cara a la preparacién de un plan de gestién de los
descartes para las especies demersales, sefalando que gracias a la herramienta de la regionalizacién
se pueden proporcionar propuestas a nivel subregional sin tener que involucrar a toda la UE. En
Italia, gracias a la regionalizacidn, se esta trabajando sobre un plan de gestién para proponer una
reduccion de la talla minima de la almeja y recuerda como en el Baltico este mismo mecanismo esté
llevando a la aprobacién de una reduccién de la talla minima de la merluza de 38 a 35 cm.

15. La representante de OCEANA precisa que la reduccién de la talla minima no deberia ser un
escamoteo para no cumplir con la obligacién de los descartes.

16. El coordinador considera que las eventuales propuestas de reduccién de las tallas minimas
deben siempre apoyarse en estudios cientificos a soporte de su legitimidad y que confirmen que no
tienen impactos significativos sobre los recursos.

17. El Presidente recuerda que el art. 15 coma 5 letra c) del reglamento 1380/2013 prevé una
exencion de minimis si se demuestra cientificamente la imposibilidad de incrementar la selectividad
de las artes de pesca. La préoxima obligaciéon de desembarque de los juveniles para la pesca de
arrastre y artesanal no garantizaria en todo caso las cantidades necesarias para justificar la
realizacion de todas las operaciones en tierra para la produccién de harinas de pescado. Sugiere
por lo tanto la realizacién de estudios examinando, por ejemplo, uno puertos patrén para hacerse
una primera idea del desembarque de juveniles y realizar simulaciones para estimar los posibles
costes asociados.
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18. El representante de Lega Pesca reitera que la mayoria de los puertos italianos poseen una flota
limitada, salvo en algunos casos, y no habria cantidades de capturas suficientes y econémicamente
ventajosas para un empleo alternativo de los descartes.

19. Tudela, representante de WWF, toma la palabra para sugerir que las vedas en las zonas de
reproduccién podrian reducir sensiblemente la captura de juveniles en los casos en que la mejora
de la selectividad no fuera viable, como para los pelagicos.

20. La representante de la administracion catalana sugiere realizar, con la ayuda del MEDAC,
estudios piloto en los EM utilizando criterios iguales para obtener resultados homogéneos. Sefala
gue en Espafia las Comunidades Autdnomas, asi como el Gobierno han destinado unos fondos a la
recogida de los datos.

21. El coordinador recuerda que seria importante evaluar también todas las oportunidades
concedidas por el FEAMP en términos de ayudas para uniformase a la nueva norma sobre la
obligacion de desembarque. De hecho, varios articulos del FEAMP permiten acceder a
financiaciones para realizar estudios y ayudar a los pescadores a evitar las capturas accesorias.

22. La representante del CNPMEM interviene para sefalar que a lo largo de la costa mediterrdnea
de Francia se estan llevando a cabo varios proyectos para evaluar los costes de la obligacién de
desembarque para los demersales con el objetivo de destacar el coste desproporcionado de estas
medidas. Otros proyectos estdn tratando de proporcionar mayores informaciones sobre las
cantidades de los descartes. En el ambito del proyecto "Discardless" algunos estudios se estan
centrando en la selectividad de las artes en las nuevas estrategias de pesca para prevenir la captura
de juveniles. Comunica por lo tanto que a lo largo de las sesiones de trabajo de este GT ird llegando
la contribucion francesa con los datos cada vez disponibles en el ambito de dichos proyectos.

23. El coordinador sefiala la presencia en ltalia de varios estudios, entre ellos el estudio sobre el
valor protéico de las harinas y del aceite derivados de los descartes de los pequefios pelagicos,
destacando sin embargo que su finalidad no es la creacion de una nueva cadena, sino la reduccion
de los costes asociados a la obligacion de desembarque. Anima a los asistentes a enviar los
resultados de cada EM para extrapolar sugerencias Utiles para la aplicacidon de la obligacién de
desembarque para las especies demersales, sobre todo datos cientificos.

23. Elrepresentante de CRPMEM Corse destaca que en Cércega los costes de gestion de los juveniles
desembarcados serian exagerados, porque hay cerca de 190 buques de los cuales solo 7 miden mas
de 12 metros de largura en 12 puertos de desembarque certificados, con una captura media de 20-
60 kg.

24. El coordinador reitera que de momento lo Unico que se puede hacer, si es posible, es sugerir un
de minimis, mientras que en los planes plurianuales serd posible reflejar todas las eventuales
medidas de gestion.

25. El Presidente propone la identificacion en cada Estado Miembro de un puerto donde realizar
estudios y simulaciones, definiendo la modalidad de pesca y el coste del producto, desde su
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extraccidn hasta la trasformacién, para conocer su rentabilidad y comprobar si en los casos de los
demersales se darian las condiciones previstas por el articulo 15, es decir "costes exagerados".

26. Entonces el coordinador pregunta si se pueden considerar los mismos focal point identificados
para los peldgicos. Los asistentes confirman dicha posibilidad. Antes de seguir con el punto del orden
del dia relativo a la condicionalidad del FEAMP, toma la palabra Sergi Tudela, representante de
WWEF, que ilustra los resultados del proyecto MINOUW vy sus casos estudio.

27. El representante de WWF destaca que el objetivo del proyecto es la mejora de la selectividad,
para conseguir actividades de pesca con la presencia de capturas accesorias mas baja posible. Es un
proyecto realizado por un consorcio de 19 instituciones de 10 EM, sobre todo mediterraneos,
integrado por técnicos, cientificos, sociedad civil y administraciones. El objetivo del proyecto es la
comprensién de las razones que provocan los descartes y las capturas accesorias, asi como el
desarrollo de técnicas innovadoras para la mejora de la selectividad, proporcionando un soporte a
la implementacion de la obligacién de desembarque especifico para cada tipologia de pesca. Los
objetivos del proyecto se persiguen bajo 3 lemas clave: el enfoque participativo, el enfoque bottom-
up v las actividades en campo. Las actividades, por un total de 17 casos estudio, se organizan y
desarrollan involucrando a los pescadores, a la sociedad civil, a la administracién y a la comunidad
cientifica, junto con todos los sujetos de interés, personalizandolas en funciéon de las marinerias
locales. WWF es directamente responsable de 5 casos estudio en el Mediterraneo: redes de arrastre
en Blanes y trasmallo en Sant Carles de la Rapita (Cataluia, Espana); redes de arrastre demersales
en Mazara del Vallo y redes de arrastre pelagicos en el mar Adridtico (ltalia), redes de cerco con
jareta en Kavala (Grecia). Para ilustrar de forma detallada las actividades realizadas en Cataluiia,
Italia y Grecia durante el proyecto, se proyectan dos videos.

28. El coordinador agradece al representante de WWF su interesante presentacién y pasa a ilustrar
el punto del odd relativo a la condicionalidad del FEAMP. Se refiere sobre todo al articulo 10 del
Reglamento (UE) 508/2014 que establece la inadmisibilidad de las solicitudes presentadas por
operadores que hayan cometido una o mas infracciones graves segun el art. 90, parrafo 1, que no
podran optar a la ayuda del FEMP durante un periodo de tiempo determinado, establecido de
conformidad con un reglamento delegado de la Comisién. En otras palabras, si ha cometido una
infraccion grave el operador queda excluido de la posibilidad de acceder al FEMP. El reglamento
delegado 2015/288 prevé ademas que los casos enumerados en los puntos 1, 2 y 5 (registraciones,
artes de pesca prohibidas y juveniles) del anexo XXX del Reglamento UE 404/2011, determinan
inadmisibilidad de las solicitudes FEMP si en los 12 meses anteriores se han acumulado 9 puntos
sobre la licencia de pesca. El coordinador sefiala que en realidad el problema esta en la previsién
recogida por el mencionado art. 10, parrafo 2, que dispone que el beneficiario de las ayudas FEMP
"debera seguir cumpliendo las condiciones de admisibilidad durante todo el periodo de ejecucién
de la operacién y durante un periodo de cinco anos después de la realizacion del pago final a dicho
beneficiario". Espera por lo tanto que se profundice en la cuestién, dadas las importantes
consecuencias que podria tener para el sector.

29. El representante de Federcoopesca expresa la profunda preocupacion del sector italiano por
una normativa que plantea unos perfiles de penalidad excesiva, produciendo una desproporcién
entre los objetivos que intenta perseguir (por ejemplo, la lucha contra la pesca ilegal) y los medios
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para conseguirlos. Ademas, sefiala que este tipo de normas, y su carga sancionadora, en algunos
casos pueden chocar contra los principios del derecho universalmente reconocidos, como la
calificacion ilicita y retroacticva de la conducta de la empresa (se sanciona una conducta pasada
que, por aquel entonces, no se sabia que estuviese en contra de la ley). Ademas, esto podria
repercutirse en los aspectos econdmicos, asi como sociales, en términos de desempleo, cuando
entre en vigor la medida de la revocacion de la licencia de pesca, sin considerar los problemas
derivados del desajuste entre el momento de la aplicacidon de la sancién prevista por la PPC y el
momento en que la justicia del EM ratifique de forma definitiva que dicha conducta se haya
efectivamente producido. La certitud de las normas deberia ser condicidn indispensable para
garantizar un clima de serenidad y fomentar la lucha contra la pesca ilegal y la difusidn y promocién

de los principios de la legalidad.

30. El coordinador concluye informando que el 13 de octubre se celebrara una sesiéon del PE
dedicada al debate sobre las medidas técnicas y los planes plurianuales. El documento redactado
por el eurodiputado Gabriel Mato recoge muchas de las cuestiones planteadas por el MEDAC: por
ejemplo insiste en la necesidad de elaborar medidas marco a nivel de reglamento base para los
planes plurianuales, para fijar los objetivos principales y algunos indicadores, dejando luego a la
regionalizacién la eleccion de las medidas técnicas a aplicar. El coordinador seiala que en el FG
sobre la GSA 17 se han empezado a elaborar las bases para un posible plan de gestién plurianual,
tras una primera fase que se ha concluido con la entrega de un documento informativo sobre el
estado de las poblaciones en el Alto Adriatico.

31. El representante de CEPESCA informa que la administracién espafiola ha instituido una mesa
nacional para debatir la cuestidon de los descartes para los demersales y da su disponibilidad a
compartir las informaciones y los resultados que se presentaran a los socios del MEDAC.

32. La representante del ministerio maltés propone redactar una propuesta para que los datos
solicitados puedan armonizarse en un formulario estandar elaborado por el MEDAC.

33. El coordinador agradece la participacidn de los asistentes e invita a los Focal Point nacionales a
enviar a la Secretaria los datos relativos a los proyectos piloto en el puerto identificado en cada pais
para el caso estudio.

% %k %k %k %
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Ref: 105/2016 Rome, 21 mars 2016

PROCES-VERBAL DU GROUPE DE TRAVAIL (GT1) SUR LES REJETS (ESPECES
DEMERSALES)
Athénes, Airhotel Stratos Vassilikos, 8 octobre 2015

Présents : voir la liste jointe
Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Documents joints : ODJ, présentation du projet MINOUW et de ses études de cas en
Méditerranée.

1. Le coordinateur remercie les participants de leur présence nombreuse et souhaite la bienvenue
aux représentants des autorités présents (représentants des Ministéres croate, italien, grec) et a la
représentante du gouvernement de la Catalogne. || demande de faire un tour de table avant de
commencer la réunion pour permettre a tous les participants de faire connaissance. Il commence la
réunion en présentant l'ordre du jour et en expliquant en détails les points qui seront abordés
pendant la réunion. Il rappelle que la principale difficulté dans I'application de |'obligation de
débarguement concerne la tragabilité des captures en dessous de la taille minimale débarquées, qui
doivent étre distinguées en fonction de leur utilisation: commercialisées aux fins de la
consommation humaine ou non. Par conséquent, il rappelle qu'avec les modifications du réglement
d'exécution du « Réglement des contrdles » (Rég. 2015/1962), le journal de péche papier et
électronique doivent étre modifiés. Il conclut en invitant les représentants des autorités présents a
présenter I'état actuel d'application de I'obligation de débarquement dans les différents Etats
membres.

2. Yiannis Tsamadias, représentant des autorités grecques, prend la parole pour souhaiter la
bienvenue a tous les participants et informe qu'il fera un bref résumé de la réunion sur I'obligation
de débarquement organisée par I'EFCA qui s'est tenue au Danemark lorsque ce point de l'ordre du
jour seraabordé. Il précise que les inspections a bord sont utiles pour vérifier la véracité des données
indiquées par les pécheurs dans les registres, mais que ce sont des opérations trés co(teuses.

3. Mauro Colarossi, représentant du ministére italien, répete que |'obligation de débarquement est

une norme qui doit étre appliquée et qui impligue pour les pécheurs un changement de

comportement par rapport au passé, étant donné qu'ils sont désormais obligés d'indiquer les rejets

dans les journaux de péche. Parmi les aspects positifs, il signale I'augmentation des informations sur

le produit rejeté, mais souligne l'importance de ce qui est enregistré et de la maniére dont il est

enregistré, et surtout de la véracité de ce qui est indiqué. Il rappelle que, pour garantir le respect et
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la conformité a la norme, il ne suffit pas d'augmenter les controles, mais qu'il faut faire comprendre
aux pécheurs qu'il est dans leur intérét d'enregistrer et de reporter correctement les rejets de
maniere a ne pas trop s'éloigner de la valeur de de minimis demandée.

4. Angela Seira, représentante des autorités catalanes, rappelle que les contréles sont nécessaires
pour vérifier la véracité des données indiquées et qu'en Catalogne également, les signalements
provenant du secteur rapportent des quantités minimales de rejets.

5. Le coordinateur rappelle que I'obligation d'enregistrer les rejets est formellement entrée en
vigueur avec l'application du réglement 2015/812 de mai 2015 (dit Réglement Omnibus) : a cet
égard, il souligne fortement l'importance d'enregistrer toutes les quantités des especes auxquelles
s'applique l'obligation de débarquement (actuellement anchois, sardine, maquereau et chinchard
péchés a la senne coulissante ou au chalut pélagique). Il n'est pas rare en effet de constater encore
aujourd'hui dans de nombreuses zones de la Méditerranée des enregistrements minimum de rejets,
alors qu'au contraire il faudrait enregistrer la réalité pour ne pas rendre nulle la requéte de de
minimis.

6. Le représentant de Federcoopesca signale que, depuis I'entrée en vigueur de I'obligation de
débarquement, ils ont essayé d'informer les pécheurs, avec les autorités, mais qu'en raison de la
difficulté d'interprétation de I'ensemble des régles, un certain laps de temps sera nécessaire pour
permettre aux pécheurs de s'habituer aux nouvelles regles, dans la mesure ou des erreurs
éventuelles pourraient comporter des sanctions, des points sur la licence et par conséquent
I'impossibilité d'accéder aux fonds du FEAMP.

7. La représentante du CNPMEM souligne qu'actuellement, dans le Golfe du Lion, la flotte francgaise
de péche au chalut ne pratique plus la péche aux petits pélagiques et qu'il n'y a donc pas de rejets.

8. Le coordinateur prend la parole pour rappeler que le risque de réduction des pourcentages de de
minimis dans un futur proche en fonction des déclarations des deux premieres années d'application
du plan de gestion des rejets est réel. Et, a posteriori, on pourrait se rendre compte que les nouveaux
pourcentages éventuellement réduits pourraient étre insuffisants. En effet, il rappelle que, dans
I'avis sur les rejets, le calcul du de minimis reposait sur les moyennes du total annuel de captures
pour chaque espece pour laquelle I'obligation de débarquement était prévue. Il informe qu'en Italie,
dans le cadre d'un projet spécifique, I'évolution des rejets est suivie : un systeme informatique
enverra une « alerte » aux pécheurs (par le Web ou par une application pour smartphone) quand le
niveau des rejets atteindra 80 % du de minimis, jusqu'a arriver a la communication du blocage des
rejets quand le pourcentage atteindra 100 %.

9. Le représentant de Lega Pesca fait remarquer que la seule alternative a la demande de de minimis
pourrait étre de tout débarquer, mais qu'il n'y a pas encore de filiere d'élimination des rejets active.
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10. Le représentant des autorités italiennes insiste sur le fait que l'obligation d'enregistrement des
rejets existait déja (pour une quantité de 50 kg pour chaque espéce), mais qu'il a été établi par la
suite que le produit en dessous de la taille minimale devait étre débarqué s'il n'était pas destiné a
la consommation humaine. Par conséquent, le de minimis a été congu comme outil pour permettre
au pécheur de gérer un produit qu'il n'aurait autrement pas réussi a éliminer.

11. Le représentant de I'EMPA fait remarquer que dans les Baléares aussi, un de minimis de 5 % a
été demandé, et que le pourcentage de rejets est estimé sur la base de la capture du jour. Le de
minimis est important parce qu'il n'est pas possible de mettre en place dans les fles une filiere
d'élimination des captures en dessous de la taille minimale.

12. Le Président rappelle que c'est ce groupe de travail qui a eu le mérite de trouver une solution
pour sortir de I'impasse, en quantifiant un de minimis éventuel qui a été requis pour deux ans afin
de permettre, pendant ce régime provisoire, I'étude effective du phénomeéne et d'obtenir des
chiffres réels. Pour étayer les propos du coordinateur, il précise que, si les chiffres ne confirment
pas les demandes de de minimis, celui-ci pourrait étre réduit sur la base des statistiques fournies
pendant le régime provisoire voire éliminé, en cas de proportion vraiment insignifiante, surtout s'il
est appuyé par les données du STECF. A ce stade, il sera par conséquent nécessaire de débarquer
les captures en dessous de la taille minimale et d'enclencher un systéme de contréles encore plus
complexe, minutieux et étendu, car il concernera les contréles en mer et a terre. A ce propos, il fait
référence au séminaire sur I'évolution de |'obligation de débarquement organisé par I'EFCA le 24
juin au Danemark, lors duquel tous les Conseils consultatifs ont unanimement regretté les difficultés
opérationnelles. En particulier, ce contrdle est encore plus difficile sur les clupéidés en dessous de
la taille minimale, car la technologie présente a bord ne permet pas une analyse détaillée de
centaines de caisses. Il rappelle en outre que le temps nécessaire a I'enregistrement de toutes les
captures en dessous de la taille minimale et de renseignement des registres est pris sur le temps
nécessaire au déroulement normal des opérations de péche, et que ceci devient particulierement
difficile en cas de mauvaises conditions météo.

13. Le représentant de I'EFCA confirme ce qui a été rappelé par le Président et communique que les
résultats de la réunion de Roskilde seront présentés par le Comité consultatif, et qu'ils
comprendront également les observations des différentes autorités nationales. Il rappelle que
I'EFCA a l'intention de poursuivre l'organisation de séminaires au niveau régional pour I'échange de
bonnes pratiques, avec la participation des acteurs concernés.

14. Le coordinateur commence a présenter les travaux en vue de la préparation d'un plan de gestion
des rejets pour les especes démersales, en rappelant que, grace a la régionalisation, il est possible
de transmettre des propositions au niveau sous-régional sans devoir impliquer toute I'UE. Il informe
les participants qu'en ltalie, grace a la régionalisation, un plan de gestion est en cours d'élaboration
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pour proposer |'abaissement de la taille minimale de la palourde et il rappelle que, dans la mer
Baltique, grace au méme mécanisme, une réduction de la taille minimale du merlu de 38 cm a 35 cm
est en cours d'approbation.

15. La représentante d'OCEANA précise que la réduction de la taille minimale ne devrait pas étre
une échappatoire pour ne pas respecter l'interdiction des rejets.

16. Le coordinateur précise que les éventuelles propositions de réduction des tailles minimales
doivent toujours étre accompagnées d'études scientifiques qui en étayent la légitimité et qui
montrent I'absence d'impact significatif sur les ressources.

17. Le Président rappelle que l'article 15 alinea 5 lettre c) du réglement 1380/2013 prévoit une
exemption du de minimis s'il est prouvé scientifiquement qu'il n'est pas possible d'augmenter la
sélectivité des engins. L'obligation prochaine de débarquement des captures en dessous de la taille
minimale de la péche au chalut et de la petite péche ne garantirait par ailleurs des quantités
suffisantes pour justifier la mise en ceuvre de toutes les opérations a terre pour la production de
farine de poisson. Il suggere donc de réaliser des études, en prenant I'exemple des ports
échantillons, pour commencer a avoir une idée du débarquement des captures en dessous de la
taille minimale et effectuer des simulations, et comprendre ainsi les co(ts liés.

18. Le représentant de Lega Pesca répete que la plus grande partie des ports italiens est équipée
d'une flotte limitée, et qu'a I'exception de certains cas, la quantité débarquée n'est pas suffisante
et avantageuse d'un point de vue économique pour une utilisation alternative des rejets.

19. M. Tudela, représentant du WWF, prend la parole pour indiquer que la fermeture de la péche
dans les zone de nurseries pourrait réduire sensiblement la capture de juvéniles, si I'amélioration
de la sélectivité n'est pas possible, comme dans le cas des pélagiques.

20. Lareprésentante des autorités catalanes propose de lancer des études pilotes dans les différents
Etats membres, en appliquant des critéres identiques afin d'obtenir des résultats homogénes, avec
I'aide du MEDAC. Elle informe les participants qu'en Espagne, les Communautés autonomes et le
gouvernement central ont débloqué des fonds pour la collecte de données.

21. Le coordinateur rappelle qu'il serait important d'évaluer toutes les opportunités fournies par le
FEAMP en termes d'aides pour I'adéquation a la nouvelle norme d'obligation de débarquement. En
effet, différents articles du FEAMP offrent la possibilité d'acces au financement pour entreprendre
des études et aider les pécheurs a éviter les captures accessoires.

22. La représentante du CNPMEM intervient pour signaler que, le long du littoral méditerranéen

francais, différents projets d'évaluation des co(its de I'obligation de débarquement pour les poissons

démersaux et pour démontrer le co(t disproportionné de ces mesures sont en cours, et que d'autres
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projets visent a fournir plus d'informations sur la quantité de rejets. Dans le cadre du projet
« Discardless », il existe des études concernant la sélectivité des engins dans les nouvelles stratégies
de péche pour éviter les captures de juvéniles. Elle informe ensuite qu'une aide francgaise sera
débloquée au cours des travaux du présent GT, a mesure que les résultats des projets mentionnés
seront disponibles.

23. Le coordinateur rappelle qu'en Italie également il existe différentes études, parmi lesquelles il
cite I'étude sur la teneur en protéines de la farine et de I'huile dérivées des rejets de petits
pélagiques, en soulignant cependant que I'objectif n'est pas de créer une nouvelle filiere, mais de
réduire les colts liés a I'obligation de débarquement. Il demande aux participants de faire parvenir
les résultats de chaque Etat membre pour en tirer des informations utiles sur la maniére d'affronter
I'obligation de débarquement pour les especes démersales, notamment des données scientifiques.

23. Le représentant du CRPMEM Corse rappelle qu'en Corse, les colts de gestion du débarqué en
dessous de la taille minimale seraient disproportionnés car il y a environ 190 bateaux de péche dont
7 seulement de plus de 12 m sur 12 ports de débarquement certifiés, avec une capture de 20-60 kg
en moyenne.

24. Le coordinateur répete que, pour le moment, il n'est possible de proposer un de minimis que si
les conditions sont réunies, tandis que dans les plans pluriannuels, il sera possible de rapporter
toutes les mesures de gestion éventuellement appliquées.

25. Le Président propose de travailler en identifiant dans chaque Etat membre, un port dans lequel
des études et des simulations seront réalisées, en définissant le type de péche et le colt du produit,
de la péche a la transformation, et les recettes, afin de pouvoir en déduire la rentabilité et de vérifier
si, pour les espéces démersales, il serait possible de tomber sous le coup de 'article 15, a savoir les
« colts disproportionnés ».

26. Par conséquent, le coordinateur demande s'il est possible de prendre en compte les points
focaux par Etat membre déja identifiés pour le travail sur les pélagiques, qui sont confirmés par les
participants. Avant de passer au point de I'ordre du jour concernant la conditionnalité du FEAMP, il
passe la parole au représentant du WWEF, Sergi Tudela, pour qu'il présente le travail effectué dans
le cadre du projet MINOUW et ses études de cas.

27. Le représentant du WWF souligne que l'objectif du projet est d'améliorer la sélectivité et

d'obtenir des opérations de péche avec une présence de captures accessoires la plus faible possible.

Il s'agit d'un projet constitué par un groupe de 19 organismes provenant de 10 Etats membres,

principalement méditerranéens, et comprenant des techniciens, des scientifiques, des

représentants de la société civile et des autorités. Le projet vise a comprendre les motifs qui

poussent aux rejets et aux captures accessoires et a mettre en place des techniques innovantes pour
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améliorer la sélectivité afin de fournir une aide a l'application de |'obligation de débarquement
ciblée par type de péche. Il explique que les objectifs du projet sont atteints a I'aide de trois mots-
clés : approche participative, approche bottom-up et activités sur le terrain. Les activités, pour un
total de 17 études de cas, sont organisées et développées dans le projet en impliquant les pécheurs,
la société civile, les autorités et la communauté scientifique, avec tous les acteurs concernés, et sont
personnalisées en fonction des flottes de péche locales. Le WWF est responsable direct de 5 études
de cas concernant la Méditerranée, a savoir : une étude de cas sur les chaluts de fond a Blanes et
une sur les trémails a Sant Carles de la Rapita, en Catalogne (Espagne), une étude de cas sur les
chaluts de fond a Mazara del Vallo et une sur les chaluts pélagiques dans I'Adriatique (ltalie), et une
étude de cas sur les sennes coulissantes a Kavala (Grece). Pour décrire en détails les activités
réalisées au cours du projet, deux films sur les activités en Catalogne, en ltalie et en Grece sont
projetés.

28. Le coordinateur remercie le représentant du WWF pour sa présentation intéressante et passe
au point de l'ordre du jour concernant la conditionnalité du FEAMP. Il fait en particulier référence a
I'article 10 du Réglement (UE) 508/2014 qui prévoit qu'« une demande présentée par un opérateur
n’est pas admissible au soutien du FEAMP pendant une période déterminée fixée en vertu d'un
réglement délégué de la Commission s'il a été établi par I'autorité compétente que I'opérateur en
guestion a commis une ou plusieurs infractions graves au titre de I'article 90, alinéa 1 du reglement
(CE) n°®1224/2009 ». En d'autres termes, la possibilité d'accéder au FEAMP est exclue en cas
d'infraction grave. Le réglement délégué 2015/288 est intervenu sur la question en prévoyant que,
pour les infractions citées aux points 1, 2 et 5 (enregistrement, engins interdits et poisson n'ayant
pas la taille requise) de I'annexe XXX au Réglement (CE) 404/2011, l'inadmissibilité des demandes
FEAMP est déclenchée en cas d'accumulation de 9 points sur la licence de péche durant les douze
mois précédents. Le coordinateur rappelle que le vrai probléme est la prévision visée a l'article 10
ci-dessus, alinéa 2, qui indique que le bénéficiaire d'aides du FEAMP « continue a respecter les
conditions d'admissibilité durant toute la période de mise en ceuvre de I'opération et pendant une
période de cing ans apres le paiement final effectué auprés dudit bénéficiaire ». Il souhaite par
conséquent un approfondissement de la question au vu des conséquences graves que ceci pourrait
avoir sur le secteur.

29. Le représentant de Federcoopesca exprime la grande préoccupation du secteur italien a propos
de cette réglementation qui contient des profils de pénalité excessive, créant une disproportion
entre les objectifs a atteindre (lutte contre la péche illégale par exemple) et les moyens disponibles
pour les atteindre. Il remarque en outre que ce type de réglementation, et le systeme de sanctions
qui l'accompagne, peut dans certains cas étre en contradiction avec les principes de droit
universellement reconnus, comme la qualification illicite et rétroactive du comportement de
I'entreprise (qui est punie aujourd'hui pour un comportement adopté dans le passé, dont I'illégalité
n'était cependant pas connue a I'époque). En outre, ceci pourrait non seulement avoir des
répercussions sur le plan économique, mais aussi sur le plan social, en termes de ch6mage a
I'application de la mesure de retrait de la licence de péche, sans compter les probléemes qui
pourraient naitre du décalage entre |'application de la sanction prévue par la PCP et le moment ou
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la justice de I'Etat Membre aura définitivement établi le type de comportement adopté. La certitude
de la reglementation devrait étre la condition sine qua non pour garantir un climat de sérénité et
promouvoir la lutte contre la péche illégale, ainsi que la diffusion et la promotion des principes de
|égalité.

30. Le coordinateur conclut les travaux en informant les participants qu'une séance du PE traitant
des mesures techniques et des plans pluriannuels est prévue pour le 13 octobre. Le document prévu
a cet effet par le député européen Gabriel Mato, contient de nombreux aspects soulevés par le
MEDAC, par exemple il répete qu'il est opportun de procéder a la mise en place de mesures cadre
au niveau réglementaire de base pour les plans de gestion pluriannuels, pour fixer des objectifs
principaux a atteindre et quelques indicateurs, et ensuite laisser la régionalisation choisir les
mesures techniques a appliquer. Le coordinateur informe que dans le groupe de discussion sur la
GSA17, les bases d'un plan de gestion pluriannuelle possible ont été posées, apres avoir, dans un
premier temps, remis un document d'information sur I'état des stocks dans I'Adriatique Nord.

31. Le représentant de CEPESCA informe que les autorités espagnoles ont mis en place une table
ronde nationale pour discuter des rejets pour les especes démersales et qu'il est prét a diffuser les
informations et les résultats qui seront présentés aux membres du MEDAC.

32. La représentante du Ministére maltais propose de rédiger une proposition afin que les données
requises soient harmonisées au moyen d'un questionnaire standard préparé par le MEDAC.

33. Le coordinateur remercie les participants et rappelle a chaque point focal national d'envoyer au
secrétariat les données relatives aux projets pilotes dans le port identifié par chaque pays comme
cas a étudier.
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Ref.105/2016: Rome, 21t March 2016

Report of the meeting of WG1, the Working group on discards (demersals)
Athens, Airhotel Stratos Vassilikos, 8 october 2015

Participants: see attached list

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Documents attached: Agenda, Presentation of the project MINOUW and of the case studies in the
Mediterranean

1. The coordinator thanked the participants for having attended in great numbers and greeted the

representatives of the national administrations (the Italian, Croatian and Greek ministries) as well
as the representative of the Government of Catalonia. The meeting proceeded with a tour de
table to allow the participants to introduce themselves. He began the meeting by illustrating the
agenda and explaining the agenda items in greater detail. He recalled that the most difficult part
of applying the landing obligation is in tracing the undersized specimens that are landed as this
part of the catch needs to be stowed separately from the fish over the minimum conservation
reference size destined for human consumption. He pointed out that with the recently approved
amendments to Commission Implementing Regulation (EU) 2015/1962, both the paper and the
electronic logbook also need to be adapted accordingly. He concluded by inviting the
representatives of the national administrations present to illustrate the current level of
application of the landing obligation in the various member states.

2. The representative of the Greek administration, Yannis Tsamados, took the floor to welcome to

all the participants and announced that, during the relative agenda item, he would provide a brief
account of the meeting on the landing obligation organised by EFCA in Denmark. He pointed out
that inspections on board fishing vessels are valuable as they can verify the accuracy of the data
reported by fishers in their registers, they are very expensive operations however.

3. The representative of the Italian ministry, Mauro Colarossi, reiterated that the landing obligation

is a regulation that must be applied, noting that it had required fishers to modify their behaviour
as they need to include discards in the logbook which was not the case in the past. Among the
positive aspects, he observed that there had been an increase in information on the discarded
portion of the catch, however he also underlined the importance of what is registered and how,
as well as the accuracy of the data that is recorded. He reiterated that to ensure compliance with
the regulations it is not enough to increase controls, it is essential to make it clear to fishers that
it is in their interest to record and report discards correctly so as to not stray too far from the de
minimis value required.
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4. Angela Seira, the representative of the Catalan administration, emphasised that controls are
necessary to verify the accuracy of the data that are recorded and the fishery sector in Catalonia is
reporting minimum discard quantities.

5. The coordinator underlined that the requirement to record discards formally entered into force
with the implementation of Reg 2015/812 of May 2015 (so called Omnibus Regulation). He gave
great emphasis to the importance of registering all quantities of the species for which the landing
obligation applies (currently anchovy, sardine, mackerel and horse mackerel caught in purse seine
or pelagic trawl nets). It is not uncommon to observe the registration of minimum discard amounts
in many areas of the Mediterranean, when on the contrary it would be advisable to state the real
situation so as not to invalidate the request for de minimis exemption.

6. The representative of Federcoopesca noted that since the landing obligation entered into force,
together with the administrations, every attempt had been made to provide fishers with the
necessary information. however, due to the difficult interpretation of the rules, sometime would
be necessary to allow fishers to get used to the new system, especially considering that any errors
could lead to sanctions, points on the fishing license and therefore exclusion from access to EMFF
funds

7. The representative of CNPEM highlighted that currently in the Gulf of Lions the French trawl fleet
no longer target small pelagic stocks and therefore there are no discards.

8. The coordinator took the floor to recall that there is a real risk that the de minimis percentage
could be reduced in the future on the basis of the declarations made in the first two years of
application of the discards management plan. With hindsight it could become evident that the
reduced percentages may be insufficient. He called to mind the opinion on discards in which the
calculation of the de minimis percentage is based on the average of the total annual catch of each
species for which there is a landing obligation. He informed the meeting that the in Italy there is a
project to monitor discard trends: a digital system that sends an “alert” to the fishers (via web or
smartphone) when the level of discards has reached 80% of the de minimis allocation, until the
discard limit is reached at 100% and this is communicated to the fishers.

9. The Lega Pesca representative underlined that the only alternative to the request for de minimis
could be landing the whole catch, however the industrial arrangements on land for the disposal of
the discards are not present at this stage.

10. The representative of the Italian administration pointed out that the obligation to record

discards already existed (for 50 kg of each species), on reaching this quantity it was established that

the undersized fish had to be landed as long as they were not for human consumption. The de
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minimis percentage was established as a tool to allow the fishers to manage this part of the catch
that they would otherwise not have been able to dispose of.

11. The representative of ENPA noted that in the Balearics a de minimis of 5% had been requested
and that the percentage of discards was estimated on the basis of the day’s catch. The de minimis
rule is important because on the islands it is not possible to make arrangements to dispose of the
undersized fish.

12. The Chair recalled that this working group had managed to find a solution to the deadlock,
guantifying the potential de minimis which was requested for two years so that during this interim
period, the phenomenon could be studied so as to have real data. In support of the coordinator, he
pointed out that if the data do not confirm the requests for de minimis exemption, the percentages
could be reduced on the basis of the statistics provided during the interim period or even eliminated
if it is proved to be an insignificant fraction, especially if this is supported by STECF data. It would
then be necessary to land all undersized specimens, which would trigger a series of more complex,
detailed and wide ranging controls, both at sea and on land. He referred to the seminar on the
progress of the landing obligation organized by EFCA on 24™ June in Denmark, during which all
Advisory Councils were unanimous in emphasising the operational difficulties. In particular, this kind
of control would be even more difficult with undersized small pelagics because the technology on
board does not lend itself to detailed evaluation of hundreds of crates. He added that the time taken
to record all catches of undersized fish and fill in the necessary registers is deducted from the time
dedicated to fishing operations and this becomes especially difficult in adverse weather conditions.

13. The EFCA representative confirmed the Chair’s statement and announced that the Roskilde
meeting results would be presented by the Advisory Board, with the additions of the observations
reported by the various national administrations. He added that the EFCA was planning to organise
regional level seminars for the exchange of good practices with the participation of stakeholders.

14. The coordinator began to illustrate the work to be carried out in view of the preparation of a
discards management plan for demersal species, pointing out that thanks to the regionalization tool,
proposals can be submitted at sub-regional level without having to involve the whole EU. He
informed the meeting that in Italy a management plan was being worked out for the proposed
lowering of the minimum conservation reference size of the clam, recalling how in the Baltic Sea the
same mechanism is being employed have a reduction approved for the minimum size of cod, from
38to35cm.

15. the representative of OCEANA pointed out that reducing the minimum size should not be seen
as a potential loophole for not complying with the discards ban.

info@med-ac.eu 5 i Lt med-ac.eu
+3906.48.91.36.241 * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (Italy)

*
*
* g K

Co-funded by the European Union



16. The coordinator underlined that any proposals to reduce the minimum sizes are always
accompanied by scientific studies that support the legitimacy of the request as well as the proof
that there is no significant impact on resources.

17. The Chair recalled that Article 15 paragraph 5 letter c) of Regulation 1380/2013 foresees de
minimis exemption if it is scientifically proven that it is not possible to increase gear selectivity. The
forthcoming requirement to land undersized fish from trawl and small-scale fisheries would not
guarantee the quantities necessary to support the realisation of all the operations on land for the
production of fishmeal. He therefore suggested carrying out studies, using selected ports as
examples so as to start getting an idea of the quantities of undersized specimens landed in order to
simulate scenarios and examine related costs.

18. The Lega Pesca representative reiterated that the majority of Italian ports have a small fleet and,
with the exception of a few cases, the quantities of landed fish products would not be sufficient nor
would it be economically advantageous to find an alternative use for discards

19. The representative of the WWF, Mr Tudela, took the floor to suggest how the suspension of
fishing activities in nursery areas could significantly reduce the capture of juveniles, in cases where
improved selectivity was not feasible, such as pelagics.

20. The representative of the Catalan administration suggested launching pilot studies in the various
Member States with the help of MEDAC, employing the same criteria in order to obtain consistent
results. He informed the meeting that in Spain both the autonomous communities and the central
government had allocated funds to be used for data collection.

21. The coordinator reminded the participants of the importance of evaluating the opportunities
granted by the EMFF in terms of financial support for compliance with the new landing obligation.
He underlined several items within the EMFF which allow access to funding to carry out studies and
to help fishers avoid unwanted catches.

22. The CNPEM representative intervened to point out that along the Mediterranean coast of France
various projects were being implemented to evaluate the costs of the demersal landing obligation
and to establish the disproportionate cost of these measures; other projects were in place to
provide more information on the quantity of discards. As part of the "Discardless" project there are
studies on gear selectivity in the new fishing strategies to avoid catches of juveniles. It was also
announced that a French contribution would be made available within this WG, as the results from
the projects mentioned become available.

23. The coordinator informed the meeting that there are also several studies in Italy, he mentioned

one on the protein content of the fishmeal and oil deriving from discards of small pelagic species.

He also pointed out that the aim of these studies was not to create a new production chain, but to
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mitigate the costs related to the landing obligation. He asked the participants to submit the results
from each member state, in particular scientific data, so as to gather useful ideas on how to
approach the landing obligation for demersal species.

23. The CRPMEM representative pointed out that in Corsica the cost of managing the undersized
fish landed would be disproportionately high because there are about 190 fishing vessels of which
only 7 are over 12 m TL in the 12 certified landing sites, with an average catch of 20-60 kg.

24. The coordinator insisted that for the moment de minimis exemption can only be recommended
under certain conditions, while in the multi-annual plans it will be possible to cite all possible
management measures.

25. The President proposed the identification of a port in each member state in which to carry out
studies and simulations, defining the type of fishing operations and the cost of the product, from
fishing to processing and the revenue. In this way it would be possible to assess profitability and
evaluate the possibility for demersal fisheries to fall into the category indicated in the second point
of article 15, that of the "disproportionate" costs.

26. The coordinator therefore asked whether the same focal points already involved in small
pelagics for each member state could be considered and the meeting participants confirmed this
option. Before moving on to the agenda item on the conditionality clauses of the EMFF, the WWF
representative Sergi Tudela illustrated the work carried out in MINOUW project and its case studies.

27. The WWF representative underlined that the aim of the project was to improve the selectivity
of fishing operations and to achieve lower levels of accidental catches in fishing operations. The
project involves a consortium of 19 institutions from 10 member states, mainly in the
Mediterranean, consisting of technical experts, scientists, the community and administrations. The
project’s objective is to understand the reasons that lead to discards and unwanted catches and to
develop innovative techniques to improve selectivity in order to provide specific assistance for each
type of fishery in the framework of the implementation of the landing obligation. He illustrated how
the project’s objectives are achieved using three keywords: the participatory approach, the bottom-
up approach and activities in the field. Activities are organised and developed for a total of 17 case
studies by involving fishers, the community, the administration and the scientific community jointly
with all stakeholders and are tailored to the needs of fleets at local level. The WWF is directly
responsible for five of the case studies that relate to the Mediterranean and they are: a case study
on bottom trawling in Blanes and one on trammel net fisheries in Sant Carles de la Rapita, Catalonia
(Spain); one on the demersal trawl in Mazara del Vallo and one on pelagic trawling in the Adriatic
(Italy), one on purse seine fisheries in Kavala (Greece). In order to illustrate the activities carried out
during the project two videos were shown on the activities carried out in Catalonia in Italy and
Greece.
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28. The coordinator thanked the WWF representative for the interesting presentation and went on
to illustrate the agenda item concerning the conditionality clauses of the EMFF. He made particular
reference to Article 10 of Regulation (EU) 508/2014 which specifies that an application submitted
by an operator for support from the EMFF shall be inadmissible for an identified period of time laid
down pursuant to paragraph 4 of this Article, if it has been determined by the competent authority
that the operator concerned has committed one or more serious infringements under 90 (1) of
Regulation (EC) No 1224/2009. In other words a serious infringement has been committed the
operator is precluded from access to the EMFF. The delegated regulation 2015/288 mentioned,
foresees that for offenses referred to in paragraphs 1,2 and 5 (recordings, prohibited gear and
undersized specimens) of Annex XXX of Regulation (EU) 404/2011 the inadmissibility of applications
to the EMFF is triggered where in the previous twelve months 9 points have been accumulated on
the fishing license. The coordinator noted that the real problem is the in Article 10, paragraph 2,
which states that the recipient of EMFF support shall "continue to meet the conditions of eligibility
for the whole period of implementation of the intervention and for a period five years after the final
payment has been made to that beneficiary”, he called for detailed examination of this issue given
the serious consequences it could have on the sector.

29. The representative of Federcoopesca expressed the ltalian fishery sector’s sincere concern
about the legislation that contains excessively intensive sanctions, creating a discrepancy between
the goals it aims to achieve (for example the struggle against illegal fisheries) and the means
available to achieve these objectives. He further noted that this type of regulation and the relative
penalty system, could clash with universally recognised principles of law, such as qualifying the
company's conduct retrospectively as illicit (punishment for past conduct which, at the time, was
not known to be illegal). Furthermore, this could have economic as well as social implications in
terms of unemployment caused by the withdrawal of a fishing license, not to mention the problems
that would result from the disparity between when the penalty foreseen by the PCP is applied and
the moment in which the legal system of the Member State manages to establish what actually
happened. Confidence in the regulatory system should be the basic condition to guarantee a calm
working climate and to encourage the fight against illegal fisheries as well as the dissemination and
promotion of the principles of legality.

30. The Coordinator concluded by informing participants that on 13t October there would be a
session of the European Parliament in which technical measures and multiannual plans would be
discussed. In the document prepared for this purpose by MEP Gabriel Mato, many issues raised by
MEDAC were mentioned, for example that the multiannual management plans should proceed with
the development of "framework" measures at basic Regulation level, establishing the main
objectives to be achieved and some of the indicators, leaving the choice of the technical measures
to be applied to Regionalisation. The coordinator informed the meeting that in the FG on GSA17
preparations were being made for a possible multiannual management plan, after having, in a first
phase, delivered a briefing paper on the status of stocks in the northern Adriatic.

info@med-ac.eu 5 i Lt med-ac.eu
+3906.48.91.36.241 * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (Italy)

*
*
* g K

Co-funded by the European Union



31. The CEPESCA representative informed the meeting that the Spanish administration had
established a national group to discuss discards for demersal fisheries and that it would be possible
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to disseminate data and results which would be presented to members of the MEDAC.

32. The representative of the Maltese Ministry proposed the drafting of a proposal to ensure that
the data requested would be standardised by means of a questionnaire prepared by the MEDAC.

33. The Coordinator thanked the participants and reminded each National Focal Point to send the
Secretariat the data relative to the pilot projects in the port identified by each country as a case

study.
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